Supplemento ordinario alla “Gazzetta Ufficiele,, n. 86 del 12 aprile 1996 - Scrie generale 
att. c——r@—@@@@t@@@@eqc@P@t——&@@@@P@Tt@@——mTmTmmm6&>rT_@><—&——+r@——&@+&<&+@+@&+#&#6@6@t————6—_—————@—6@—6——@——@—@@z=x<<s 


Spedizione in abbonamento postale - Gruppo I (70%) ,; 


GAZZETTA e UFFICIALE 
DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


A 4 SI PUBBLICA TUTTI 
PARTE PRIMA Roma - Venerdì, 12 aprile 1996 | GIORNI NON FESTIVI 


DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA - UFFICIO PUBBLICAZIONE LEGGI E DECRETI - VIA ARENULA 70 - O9100 ROMA 
AMMINISTRAZIONE PRESSO L'ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO - LIBRERIA DELLO STATO - PIAZZA G. VERDI 18 - 00160 ROMA - CENTRALINO QGE#1 


Ni 62 


ISTITUTO NAZIONALE DI PREVIDENZA 
PER I DIPENDENTI DELL’AMMINISTRAZIONE PUBBLICA 


CIRCOLARE 29 marzo 1996, n. 21. 


Legge 8 agosto 1995, n. 335 - Modifiche al calcolo 
della pensione. 


12 4-1996 Supplemento ordinario : alla GAZZETTA UFFICIALE 


SOMMARIO 


ISTITUTO NAZIONALE DI PREVIDENZA 
PER I DIPENDENTI DELL’AMMINISTRAZIONE PUBBLICA 


CIRCOLARE 29 marzo 1996, n. 21. — Legge 8 agosto 1995, n. 335 - Modifiche al 


calcolo della pensione 


1. Conni sul nucvo sistema coniributivo 


2. Soggetti destinatari dei sistemi di calcolo delia pensione 


3. Modifiche al sistema retribuitvo LL L e 


4. Retribuzione cortributiva e pensionabile 


5. Fattispecie dorogatoria al conglobamenrto dell'indennità integrativa speciale 


6. Coefficiecti di rivelutazione c riduzione dell’aliguota di rendimento 


7.Fensione di incbil'tà 


99 
> 


spetti overativi 


9. Persioni ai superstiti 


Allegato 1 - Il nuovo modello 98.2 
Allegato 2 - Valutazione del servizio 
Allegato 3 - Modello S.C. 756/R 


Allegato 4 - Modello 5.C. /56/M 


Serie generale - n. 86 


TI n 


Pag. 


» 


» 


» 


12-4-1996 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie gonerale - n. £$ 
[cene ctr sere met ereeearcre terrene dear are ire treni cere pre rare eee riire te ceeanece asterageeair 


ae acre cern PTT Re DT PE DACI NL ie ri - 
TArARIIOE ASI e LETI OE Ta 


CIRCOLARI 


ISTITUTO NAZIONALE DI PREVIDENZA 
PER I DIPENDENTI DELL’AMMINISTRAZIONE PUBBLICA 


CIRCOLARE 29 marzo 1996, n. 21. 


Legge 8 agosto 1995, n. 335 - Modifiche al calcolo della pensione. 


Allie sedi periferiche INPDAP 


A tutti gli enti con personale iscritto alle casse pensioni 
INPDAP 


Alla direzione generale dei servizi periferici del Tesoro 
Alle prefetture della Repubblica 
Alla regione Valle d'Aosta 


Ai commissari di Governo delle regioni e delle province 
autonome di Trento e Bolzano 


Ai provveditorati agli studi 
Alle corti di appello 
Alle direzioni provinciali del Tesoro 


Alle ragionerie provinciali dello Stato 


e, p.c.: 


Alla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Diparti- 
mento per la funzione pubblica 


AI Ministero del lavoro e della previdenza sociale - 
Gabinetto del Ministro 


Al Ministero del Tesoro - Gabinetto del Ministro 
Al Ministero dell'interno - Gabinetto del Ministro 
Al Ministero della sanità - Gabinetto del Ministro 
Alla Corte dei conti - Segretariato generale 

Alle sezioni regionali della Corte dei conti 

Ai comitati regionali di controllo 

Alla Ragioneria generale dello Stato 


All’Istituto nazionale della previdenza sociale 


cia 
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Con precedenti circolari nn. 41 del 6 settembre 1995, 62 del 30 


novembre 1995 e 2 del 10 gennaio 1996 - rispettivamente pubblicate 


Ke) 


e 
Ufficiale n. 213 del 12 settembre 1995, n.288 dell’ 11 


lia ins 
nella Gazzett sf 


dicembre 1995 e n.11 del 15 gennaio 1996 questo Istituto ha fornito 
le istruzioni in merito alla riforma pensionistica recata dalla legge 3 
agosto 1995, n. 335, con riguardo all’accesso ed ai requisiti 
prescritit per il pensionamento anticipato, alla nuova disciplina 
delle pensioni ai superstiti a partire dal 17 agosto 1995 nonchè alle 
nuove retribuzioni pensionabili a decorrere dal 1° gennaio 1996. 

La presente circolare continua ad illustrare le innovazioni 
contenute nella legge di riforma, in particolare quelle concernenti il 


calcolo della pensione nel sistema retributivo. 


1. CENNI SUL NUOVO SISTEMA CONTRIBUTIVO. 


In via preliminare, va messo in evidenza che l’art. 1, comma }, 


della legge 335/1995 definisce 1 nuovi criteri di calcolo dei 
trattamenti pensionistici attraverso la commisurazione di tali 


trattamenti alla contribuzione, dando particolare rilievo, nel rispetto 
della pluralità delle gestioni previdenziali, alla stabilizzazione della 
spesa pensionistica in correlazione con il prodotto interno lordo; 
con tale dichiarata finalità, il nuovo metodo di calcolo {sistema 
contributivo) sostituirà gradualmente il sistema retributivo sino ad 
ora applicato. 

Con il nuovo metodo contributivo, l'importo della pensione 
viene determinato prendendo in considerazione l'ammontare dei 
contributi - calcolato in base all’aliquota di computo del 33 per 
cento della retribuzione e rivalutato annualmente con un tasso 


legato alla crescita del P.I.L. (su media quinquennale) - versati per 


PRIA 42. 


intera vita lavorativa. 
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Detto ammontare andrà a costituire un capitale individuale 
(montante) che, ar fini della liquidazione del trattamento 
pensionistico, all’atto della cessazione dal servizio, sarà moltiplicato 
per appositi coefficenti di trasformazione (fissati dalla tabella A 
allegata alla legge n. 335 del 1995 e variabili da un minimo di 4,720 
per cento a 57 anni, ad un massimo di 6,136 per cento a 65 anni) 
correlati all’età ed all’aspettativa di vita del lavoratore e soggetti a 
revisione periodica. 

Come è noto, la "speranza di vita” è la durata presunta della 
vita, per quanto qui interessa dalla data di pensionamento a quella 
di morte, accertata periodicamente in base alle statistiche ISTAT; 
viene calcolata la media tra la speranza di vita degli uomini e delle 
donne, dato che nel sistema contributivo non si distinguono i 
lavoratori secondo il sesso. 

Con il metodo sopra descritto, l’importo della pensione 
risulterà tanto più basso quanto minore sarà l’età del collocamento a 
riposo, annullandosi così il maggior rendimento pensionistico 


lucrato, nel sistema retributivo, dai lavoratori che, collocati 
anticipatamente a riposo, potevano percepire la pensione per un 


numero superiore di anni. 

Con il sistema contributivo viene quindi superata ogni 
distinzione tra pensione di vecchiaia e pensione anticipata di 
anzianità; infatti, per i neo-assunti dal 1° gennaio 1996, 1 cui 
trattamenti di quiescenza saranno liquidati esclusivamente con il 
sistema contributivo, l’art.1, comma 19, della legge in esame 
stabilisce che le pensioni di vecchiaia ed anzianità siano sostituite 
da un’unica prestazione, denominata "pensione di vecchiaia”. 

1 requisiti necessari per conseguire il diritto a tale pensione, 
fissati dal successivo comma 20, sono: 

— cessazione del rapporto di lavoro; 
- compimento del 57° anno di età; si prescinde da detto requisito se 
si sono maturati 40 anni di anzianità contributiva, non computando 
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il riscatto del periodo di studi e della prosecuzione volontaria. 
Raggiungendo 40 anni di anzianità contributiva, vi sona due 
ulteriori vantaggi: 
a) cessando dal servizio in età inferiore a 57 anni, la pensione viene 
calcolata come se si fosse compiuta tale età; 
b) nel caso si sia iniziato a lavorare prima dei 18 anni, la normale 
contribuzione relativa ar periodi di lavoro effettuati prima della 
maggiore età viene incrementata del 50 per cento; 
- almeno $ anni di contribuzione effettiva; 
- l'ammontare della pensione deve risultare non inferiore a 1,2 
volte l’importo deil’assegno sociale pari, per il 1996, ad annue lire 
6.240.000 (art.3, comma 6); si prescinde da tale requisito a 
decorrere dal 65° anno di età. 

Il requisito anagrafico di 57 anni di età, prescritto per 
acquisire il diritto alia pensione di vecchiaia: 
- per le iavoratrici madri, é ridotto di quattro mesi! per ogni 


figlio, nel limite massimo di un anno; le interessate, ove si 
avvalgano di tale riduzione, non potranno beneficiare del più 


favorevole coefficiente di trasformazione per la determinazione 
della misura della pensione, previsto nei loro confronti dal comma 
40 del medesimo art.1; 

- per i lavoratori prevalentemente occupati in attività 
usuranti, destinatari del decreto legislativo il agosto 1993, n.374, é 
ridotto di un anno ogni sei anni di attività usurante, entro il limite 
massimo di un anno (art. 1, comma 37); a: fini dell’applicazione 
della suddetta riduzione, peraltro, dovranno essere emanati appositi 


decreti ministeriali, come previsto dal comma 34 che ha sostituito 


coefficiente di trasformazione stabilito, a loro vantaggio. dai citato 
* 
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2. SOGGETTI DESTINATARI DEI SISTEMI DI CALCOLO 
DELLA PENSIONE 


A) Sistema contributivo 

lì sistema contributivo, come prima cennato, s: applica ai 
lavoratori assunti dal 1° gennaio 1996, privi di anzianità 
contributiva al 31 dicembre 1995. 

Inoltre, ai sensi dell’art.1, comma 23, della legge n.335, è data 
facoltà di optare per la liquidazione della pensione esclusivamente 
secondo 11 sistema contributivo, anche ai fini dei requisiti per 
l’accesso alla pensione, ai lavoratori che possano far valere 
un'anzianità contributiva pari o superiore a quindici anni, di cui 
almeno cinque maturati dal 1° gennaio 1996 nel sistema 


contributivo medesimo. 


B) Sistema retributivo 

L'attuale sistema retributivo rimane fermo, in base al disposto 
del comma 13 dello stesso art.1, per i lavoratori che al 31 dicembre 
1995 siano in possesso di un’anzianità contributiva di almeno 
diciotto anni, fatta salva la facoltà di opzione di cui sopra; si 
precisa che tale limite di servizio deve intendersi maturato solo 
all’effettivo raggiungimento del diciottesimo anno di anzianità 
contributiva, senza che al riguardo possa operarsi alcun 
arrotondamento. 

Giova inoltre rammentare che, ai fini del computo della 
predetta anzianità al 31 dicembre 1995, vanno calcolati tutti 1 
periodi e servizi comunque utili a pensione a tale data, ivi compresi 
quelli rnscattabili o ricongiungibili; questi ultimi andranno 
considerati in relazione al periodo temporale al quale si riferiscono, 
indipendentemente dalla data di presentazione della domanda anche 


se successiva al 31 dicembre 1995. 
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C) Sistema misto 
Il comma 12 dell’art.1 in esame stabilisce poi l'applicazione di 
un sistema misto di calcolo della pensione, retributivo € 
contributivo, nei confronti dei lavoratori con anzianità contributiva 
inferiore a diciotto anni aì 31 dicembre 1995 (fatta sempre salva la 
facoltà di opzione, ex comma 23, perla liquidazione del trattamento 
di quiescenza esclusivamente con le regole del sistema contributivo). 
Per tali soggetti, la pensione risulterà composta dalla somma di 
tre quote: 
- la prima e la seconda, relative alle anzianità contributive maturate 
al 31 dicembre 1995, calcolate secondo il sistema retributivo, come 
sotto specificato al successivo punto 3; 
- la terza, relativa ai servizi prestati dal 1° gennaio 1996 in poi, 


determinata in base al sistema contributivo. 


» 93. MODIFICHE AL SISTEMA RETRIBUTIVO 


Come è noto, l’art. 13 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, 
n. 503 dispone che, a decorrere dal 1° gennaio 1993, l’importo della 
pensione è determinato da due quote: 
- la prima, relativa alle anzianità contributive acquisite -sino al 31 
dicembre 1992, calcolata secondo il sistema normativo previgente, 
con l’applicazione della corrispondente-aliquota di cui alla tabella 
A) della legge n. 965 del 1965, all’ultima retribuzione spettante 
all'atto della cessazione; 
- la seconda, afferente le anzianità contributive maturate dal 1°. 
gennaio 1993 alla cessazione, determinata sulla media. delle 
retribuzioni percepite nel - periodo di riferimento di cui all’art.7 


dello stesso decreto legislativo n.503 del 1992, integrato dall’art.2 
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base aì disposto dell’art.17, comma 1, della legge n.724 del 1994, 
per 1 servizi resi dal 1° gennaio 1995 l’aliquota pensionistica è del 
due per cento all’anno. 

In proposito, si rinvia ai chiarimenti già. forniti da questo 
Istituto con circolari 23 luglio 1993, n.16/1.P., 14 gennaio 1994, n.1 
e 23 marzo 1995, n.18, rispettivamente pubblicate nei supplementi 
ordinari n.69 alla Gazzetta Ufficiale n.183 del 6 agosto 1993, n.13 
alla Gazzetta Ufficiale n.19 del 25 gennaio 1994 e n.37 alla 
Gazzetta Ufficiale n. 75 del 30 marzo 1995. 

Ciò premesso, vengono ora esaminate le principali norme 
introdotte dalla legge n. 335 del 1995. 


A) Aliquote di rendimento 
Al riguardo assume rilievo la limitazione disposta dall’art. 2, 


comma 19, secondo il quale l’applicazione dell’aliquota del due per 
cento, stabilita dal citato art.17, comma 1, della legge n.724, non 


può comunque comportare un trattamento pensionistico superiore a 
quello che sarebbe spettato in base alla previgente normativa; tale 
norma -che, per espresso richiamo al predetto art.17, è efficace 
dalla data di modifica dell’aliquota, ossia dal 1° gennaio 1995- ha 
voluto eliminare alcuni effetti distorti derivanti dalla modifica della 
aliquota di rendimento, ai fini della determinazione della misura 
della pensione. 

E’ opportuno rammentare che l’aliquota relativa all’anzianità 
complessiva di servizio alla data di cessazione, in base alla quale è 
calcolata la pensione, viene determinata sommando 11 coefficiente 
indicato nella tabella A) allegata alla legge n.965 del 1965, in 
corrispondenza dell’anzianità maturata alla data del 31 dicembre 
1994, con l’aliquota del due per cento annuo connessa all’ulteriore 
servizio dal 1° gennaio 1995 al collocamento a riposo. 

Orbene, a parità di servizio complessivo, la somma delle 


aliquote predette, in conseguenza dello sviluppo della tabella A) di 


sia 
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cui sopra per servizi inferiori a 22 anni (22 anni e 6 mesi per la sola 
ex cassa pensioni agli ufficiali giudiziari, cui si applica la tabella A) 
allegata alla legge n. 16 del 1986), comporta, per gli iscritti in 
possesso al 31 dicembre 1994 di un’anzianità contributiva inferiore, 
un'aliquota finale superiore rispetto a coloro che alla stessa data 
vantavano anzianità di servizio più elevate. 

Con la limitazione recata dal citato comma 19, quindi, il 
legislatore ha inteso superare l’anomalia sopra descritta. 

Pertanto, per 1 trattamenti di quiescenza con decorrenza 
successiva al 1° gennaio 1995, nei casi di anzianità contributive ‘al 
31 dicembre 1994 inferiori a 22 anni (o 22 anni e 6 mesi per gli 
ufficiali giudiziari), l'Ente datore di lavoro, nel calcolare l’acconto 
di pensione, dovrà accertare che l'aliquota relativa all’anzianità 
complessiva di servizio, così come modificata dall’art.17 della legge 
724 del 1994, non sia superiore a quella prevista dalla vecchia 
tabella A) allegata alla legge n. 965 del 1965 ( o da quella allegata 
alla legge n.16 del 1986 per gli ufficiali giudiziari). Ove detta 
aliquota risultasse superiore, l’Ente datore di lavoro dovrà 
utilizzare, per .il calcolo della pensione, l’aliguota più bassa prevista 
dalla vecchia tabella A) e ciò al fine ai evitare che l’interessato 
usufruisca di un trattamento superiore rispetto a quello che sarebbe 
spettato in base alla vecchia normativa. 

Gli Enti datori di lavoro, nei confronti del personale cessato 
dal servizio successivamente al 1° gennaio 1995 che rientri 
nell'ipotesi sopra descritta e che sia ancora in godimento del 
trattamento provvisorio di pensione, dovranno provvedere alla 


riliquidazione dell’acconto se calcolato in modo difforme rispetto a 


B) Periodo di riferimento 

L'art. 1, comma 17, prevede, a decorrere dal i° genna:o 1996, 

l'ampliamento del periodo di riferimento per la determinazione 
‘us 
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della retribuzione media da prendere a base per il calcolo della 
guota di pensione relativa all’anzianità contributiva dal 1° gennaio 
1993 alla data di cessazione. 

Infatti, per coloro che al 31 dicembre 1992 avevano 
un’anzianità contributiva pari o superiore a 15 anni, detto periodo 
di riferimento viene ora elevato, a decorrere dal 1° gennaio 1996, al 
66,6 per cento (con arrotondamento per difetto, trascurando quindi 
le cifre decimali del risultato) del periodo intercorrente tra 
quest’ultima data e quella di decorrenza della pensione, ferma 
restando la misura del 50 per cento per il servizio tra il 1° gennaio 
1993 ed il 31 dicembre 1995. 


C) Base contributiva 

L’art. 2, comma 9, stabilisce che dal 1° gennaio 1996 la 
retribuzione contributiva e pensionabile verrà determinata con 
riferimento alla normativa dettata dall’art.12 della legge n.153 del 
1969 per 11 regime dell’assicurazione generale obbligatoria. Tale 
innovazione peraltro concerne anche il sistema contributivo e sarà 
perciò trattata a parte nel punto seguente; qui è sufficiente 
sottolineare che, a1 sensi dell’art.2, comma ll, la retribuzione 
definita secondo 1 nuov: criteri concorre alla determinazione della 
sola quota di pensione prevista dall’art.13, comma 1 lett Db), del 
decreto legislativo n.503 del 1992, relativa ai servizi successivi al 31 
dicembre 1992. 


4. RETRIBUZIONE CONTRIBUTIVA E PENSIONABILE 


Richiamate le considerazioni ‘sopra svolte al punto 3.C), va 
evidenziato che 1 requisiti stabiliti dalla previgente normativa per 
l’assoggettamento a contribuzione e la quiescibilità delle voci 
retributive continuano a valere, sia nel sistema retributivo che in 


quello misto, per la quota di pensione, di cui all’art.13, comma 1, 
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lett.a) del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n.503, affcrente le 
anzianità contributive acquisite anteriormente al 1° gennaio 1993. 

Secondo 1 criteri previsti dal menzionato art.12 della legge 
n.153 del 19569, ora estesa al settore pubblico a decorrere dal 1° 
genna1o 1996, la base contributiva e pensionabile viene ampliata 
sino a comprendere tutti gli emolumenti corrisposti al lavoratore a 
titolo di retribuzione in denaro o in natura, con le sole esclusioni 
degli assegni tassativamente indicati nel citato art.12, come integrato 
dall’art.2, comma 15, della legge n.335. 

Al riguardo, si rinvia ar chiarimenti già forniti da questo 
Istituto con circolare 10 gennaio 1996, n.2, pubblicata nella 
Gazzetta ufficiale n. 11 del 15 gennaio 1996. 

In ottemperanza al disposto di cui all’art. 2, comma 9, della 
legge 335, con decreto del Ministro del tesoro del 5 gennaio 1996, 
pubblicato nella Gazzetta ufficiale n. 20 del 25 gennaio 1996, sono 
stati stabiliti 1 criteri di inclusione nella base contributiva e 
pensionabile delle indennità e degli assegni, comunque denominati, 
corrisposti al personale in servizio all’estero. Tale disposizione è 
applicabile anche agli iscritti alle gestioni pensionistiche di questo 


Istituto e ad essa si fa pertanto espresso rinvio. 


5. FATTISPECIE DEROGATORIA AL CONGLOBAMENTO 
DELL’INDENNITA’ INTEGRATIVA SPECIALE 


L’art.2, comma 20, della legge n.335 del 1995 stabilisce che le 
disposizioni sull’indennità integrativa speciale di cui all’art.2 della 
legge 27 maggio 1959, n.324, e successive modificazioni ced 
integrazioni, continuano a trovare applicazione nei confronti degli 
iscritti alle forme di previdenza esclusive dell’assicurazione generale 
obbligatoria, come le gestioni pensionistiche amministrate 
dall’INPDAP, 1 quali anteriormente alla data del 1° gennaro 1995 
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avevano esercitato la facoltà di trattenimento in servizio o che 
avevano in corso, alla predetta data, il procedimento di dispensa dal 
servizio per invalidità. 

Giova precisare che detta disposizione si configura come una 
norma di salvaguardia -secondo quanto espressamente illustrato 
nella relazione tecnica al disegno di legge divenuto poi legge n.335, 
laddove è chiarito che con essa ”..... si fanno selve talune posizioni 
giuridiche sostanzialmente maturate in costanza dei previgente 
regime in materia di computo dell’indennità integrativa 
speciale...”- e, quindi, interessa anche le cessazioni dal 1° gennaio 
1995 al 17 agosto 1995, data di entrata in vigore della legge n.335, 
con la conseguenza che viene presa in considerazione la data di 
inizio del periodo di trattenimento in servizio, purchè decorrente da 
data anteriore al 1° gennaio 1995, e non quella della richiesta 
dell’interessato. 

Analogamente, per quanto concerne l’ipotesi di dispensa dal 
servizio per inabilità, si dovrà far riferimento alla data di inizio del 
procedimento avviato prima del 1° gennaio 1995. 

Al riguardo, giova rammentare che nell’ambito del pubblico 
impiego sono previste due ipotesi di dispensa dal servizio per 
inabilità: l’una ricorre quando il dipendente, scaduto il periodo 
massimo di aspettativa, non sia in grado di riprendere servizio; 
l’altra si verifica quando il dipendente sia affetto da inabilità 
accertata con visita medico-collegiale disposta d’ufficio. 

Orbene, per gli aspetti di competenza, si precisa che la data di 
in1z10 del procedimento va individuata in quella in cui l’Ente datore 
di lavoro ha disposto la visita medica; non è possibile considerare, 
come data di inizio del procedimento, quella di presentazione della 
domanda da parte dell’interessato, in quanto la dispensa dal servizio 
è un provvedimento d’autorità in eordine al quale l’eventuale 
richiesta dell’interessato ha sclamente 11 valore di segnalazione o 


sollecitazione. 
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dipendente che, invece, alla data del 1° genna:0 15995 aveva 
in corso l’aspettativa per inabilità, accertata con visita medico- 
collegiale, può avvalersi della disposizione di cui al sopra citato 
comma 20 se, allo scadere del termine massimo dell’aspettativa, non 
sia in grado di riprendere servizio e, conseguentemente, venga 
dispensato anche con effetto retroattivo. 

Va inoltre sottolineato che la norma in questione deve essere 
comunque applicata in tutti 1 casì in cui ricorrano le condizioni 
sopra descritte, anche se ciò possa comportare (come per le 
anzianità più elevate) un trattamento pensionistico inferiore a 
quello che sarebbe stato conferito ‘in base alla disposizione di cui 
all’art.15, comma 3, della legge 23 dicembre 1994, n.724. 

Ai fini dell’applicazione della norma in esame, è opportuno 
che gli interessati, che siano ancora in godimento del trattamento 
provvisorio di pensione, producano istanza all'Ente datore di 
lavoro, per chiedere la riliquidazione dell’acconto di pensione con 
le modalità previste dalle disposizioni sull’indennità integrativa 
speciale di cui all’art.2 della legge 27 maggio 1958, n. 324 e. 


successive modificazioni € integrazioni. 


6. COEFFICIENTI DI RIVALUTAZIONE E RIDUZIONE 
DELL'ALIQUOTA DI RENDIMENTO. 


L’art. 7, comma 4, del decreto legislativo n. 503 del 1992 
stabilisce che le retribuzioni da prendere a base per il calcolo delle 
pensioni devono essere rivalutate in misura corrispondente alla 
variazione dell’indice annuo dei prezzi al consumo per le famiglie 
di operai e di impiegati, calcolato dall'ISTAT tra l'anno solare cui 
le retribuzioni si riferiscono e quello precedente la decorrenza della 
pensione; ai fini dell'adeguamento delle predette retribuzioni, viene 
inoltre riconosciuto l'aumento di un punto percentuale per ogni 
anno solare preso in considerazione. 

— 14 — 
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Detta rivalutazione riguarda le retribuzioni da prendere a 
riferimento per determinare la quota di pensione prevista dalla 
lettera b) dell’art. 13 del menzionato deereto legislativo n. 
503/1992. L’indice da considerare per la rivalutazione per l’anno 
1995 è 114,1. 

Per quanto riguarda, poi, la riduzione dell’aliquota di 
rendimento, di cul all’art. 12 dello stesso decreto legislativo n. 
503/1992, si precisa che, per l’anno 1996, è interessata ad essa la 
quota di retribuzione pensionabile media eccedente £ 115.305.300. 
Deito importo, com’è noto, deriva dall’incremento del 90 per cento 
della retribuzione pensionabile pari, sempre per l’anno 1996, a 
60.687.000; siffatto incremento del 90 per cento per gli iscritti’ alla 
gestione pensionistica di questo Istituto rimarrà invariato sino al 31 


dicembre 1997. 
7. PENSIONI Di INABILITA” 


Nel quadro dell’armonizzazione tra 1 diversi regimi 
pensionistici, va segnalato l’art. 2, comma 12, della legge 335/1995 
che estende il regime della pensione di inabilità, di cui alla legge 12 
giugno 1984 n. 222, al comparto del pubblico impiego. In 
particolare, iale norma prevede, in favore dei dipendenti cessati dal 
servizio 2 decorrere dal 1° gennaio 1996 per infermità non 
aipendenti dal servizio e per le quali gli interessati si trovino 
nell’assoluta e permanente impossibilità di svolgere qualsiasi 
attività lavorativa, che la pensione sia calcolata in misura pari a 
quella che sarebbe spettata all’atto del collocamento a riposo per 
limiti di età. Lo stesso comma rinvia ad un decreto dei Ministri del 
tesoro, per la funzione pubblica e del lavoro e della previdenza 
sociale la determinazione delle modalità applicative di tale 


disposizione. 
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Ciò posto, sl ritiene che. in attesa dell'emanazione di detto 
decreto, continui a trovare applicazione la vigente normativa 
stabilita per le infermità non dipendenti dal scivizio ngi confronti 

degli iscritti alle casse pensioni amministrate dall’INPDAP. 

Pertanto, gli accertamenti concernenti la sussistenza o meno 
della condizione di inabilità assoluta e permanente, a qualsiasi 
proficuo lavoro, dovranno continuare ad essere svolti, ai sensi 
dell’art.13 della legge 8 sBesta 1991, n.274, dalle competenti 
commissioni mediche istituite presso le unità sanitarie locali. 

Si rammenta che, in caso di giudizio favorevole all’interessato, 
il relativo trattamento pensionistico dovrà essere liquidato, previa 
maturazione di quindici anni (ossia 14 anni, 6 mesi ed un giorno) di 
servizio utile, in base all’aliquota corrispondente al servizio reso, 
senza alcuna rnaaggiorazione, come disposto dall’art.7, lettera a) 
della legge 11 aprile 1955, n.379 per gli iscritti alle ex Casse 
pensioni dei dipendenti enti locali e degli insegnanti, dall’art.1 
della legge 4 febbraio 1958, n. 87 per gli iscritti all’ex Cassa 
pensioni ar sanitari e dall’art.1 della legge 12 agosto 1962, n.1353 
per gli iscritti all’ex Cassa pensioni agli ufficiali giudiziari. 

Allo stesso modo rimane ferma la normativa degli ordinamenti 
delle singole Casse pensioni per il conferimento della pensione, nei 
casi di cessazione dal servizio per inabilità relativa alle mansioni 
svolte, alle condizioni indicate nella circolare 7 febbraio 1995, n. 
13, di questo Istituto pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 44 del 
22 febbraio 1995, alla quale si fa espresso rinvio. 

Con l’occasione, si precisa che, anche nelle cessazioni dal 
servizio per ‘inabilità, trovano applicazione le disposizioni previste 
dall'art. i5, comma 3, della legge 724/1994, per quanto riguarda 
l'inclusione nella retribuzione pensionabile dell’indennità integrativa 


speciale, e dall’art.17, comma 1, della stessa legge, concernente la 


— 16 
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riduzione al due per cento dell’aliquota di rendimento, a decorrere 
sempre dal 1° gennaio 1995; la decorrenza ‘di tali pensioni è 
immediata. 

Il conferimento dei trattamenti di inabilità sopra descritti non 
preclude, a coloro che siano cessati dal servizio a decorrere dal 1° 
gennaio 1996, la possibilità di chiedere, in luogo di quella già 
conferita, la pensione di inabilità prevista dall’art. 2, comma 12 della 
legge 335/1995 alle condizioni e con le modalità applicative che 


saranno stabilite dal già citato decreto ministeriale. 


8. ASPETTI OPERATIVI 


La riforma del sistema previdenziale ha introdotto sostanziali 
modifiche nella determinazione della retribuzione da prendere a base 
per il calcolo della pensione. 

Infatti, dal 1° gennaio 1996 come già precisato con precedente 
circolare n. 2 del 10 gennaio 1996, per effetto della disposizione di 
cui all’art.2, comma 9, della legge predetta, tutte le voci accessorie 
percepite dal dipendente pubblico, in dipendenza del rapporto di 
lavoro, entrano a far parte della base retributiva che concorre alla 
determinazione dell’importo della pensione, sia pure per la sola 
quota prevista dall’art.13, comma 1, lettera b), del D.L.vo 503/1992. 

Tale innovazione nel sistema previdenziale pubblico, in 
particolare per quello delle casse pensioni amministrate dall’INPDAP 
che qui interessa, determina una serie di problemi la cui soluzione 
non può che essere affidata al sistema di calcolo già in vigore 
nell'A.G.0., tenuto conto del progressivo allineamento con tale 
gestione. 

Le diverse tipologie di contratti collettivi di lavoro che 


regolano le prestazioni lavorative degli iscritti INPDAP prevedono 


=» 
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un numero rilevante di voci accessorie le quali possono variare negli 
importi mese per mese, a seconda di esigenze di servizio o degli stessi 
iscritti. Ciò comporterebbe la necessità di dover tener conto di ogni 
variazione retributiva che si verifichi nell'arco del periodo ‘di 
riferimento per la determinazione della retribuzione media da 
prendere a base della predetta quota b) di pensione. 

Un sistema di calcolo che tenesse conto di ogni singola 
variazione moltiplicherebbe sia gli adempimenti degli Enti datori di 
lavoro, costretti a certificare mese per mese anche una minima 


variazione retributiva, sia quelli a carico di questo Istituto in 
relazione all’incremento della documentazione di riferimento da 
esaminare con conseguenti difficoltà nell’acquisizione dei dati. 

E° per ovviare a tali inconvenienti, tenendo anche presente la 
necessità di rendere omogenei i valori del salario accessorio rispetto a 
quelli del trattamento fondamentale (che, come e noto, vengono in 
ogni caso valutati in ragione annuz), che ci mtiene di adottare la 
seguenie procedura. 

Gli Enti datori di lavoro, dopo aver certificato il servizio e le 
solc reiribuzioni fisse e ricorrenti, provvederanno ad indicare una 
sola volta, per anno di corapetenza, la sommatoria delle voci 
accessorie effettivamente corrisposte ad ogni singolo dipendente. 
Qualora il servizio prestato copra l’intero anno solare non sussistono 
particolari problemi, cssendo 1 due trattamenti, fondamentale ed 
accessorio, espressi in ragione annua; nell’eventualità, invece, di 
per1oco finale di servizio che non copra l'intero anno solare, ai fini 
cel calcolo del trattamento provvisorio di pensione, il valore globale 
di cui sopra dovra suadivicersi per i mesi lavorativi prestati (€, 
successivamente, ragguaglisto ed importo annuo. 

A meggior chiarimento, si ritiene di dover far seguire un 
esempio dal quale sara agevole desumere le modalità operative cui 
attenersi in relazione alle innovazioni di caraitere retributivo 
introdotte dal 1° gennaio 1996. 


PI Tee 0 in ore e cazzo. 


Dipendente cessato dal servizio )l 3i marzo 12596: 


-  icenbi:zione fondamentale: dovranno considerarsi |! 


® Sq 


retrituiive fisse £ Licovienci percepite o spetizmii, in ragione santo, 
nell’ultimo giorno di servizio; 

- retribuzione accessoria: dovrà indicarsi la sommatoria degli importi 
effettivamente percepiti nel trimestre 1.1.1996 - 31.3.1996 al lordo di 
qualsiasi ritenuta. 


Ipotizzando che il dipendente in questione abbia percepito 
quale salario accessorio i seguenti valori: 


- gennaro 1996 £ 500.000; 


- febbraio 1996 £ ------ : 
- marzo 1996 £ 100.000; 
totale £ 600.000. 


occorrerà certificare tale 1mporto totale. In sede di determinazione 
della quota di pensione prevista dall’art. 13, comma 1, lettera b) del 
D.L.vo n.503/92, dovrà tramutarsi tale importo in ragione annua al 
fine di renderlo omogeneo con la retribuzione fondamentale, 
operando nel seguente modo: 

£ 600.000 : 3 = £ 200.000; 

£ 200.000 x 12 = £ 2.400.000 ( valore in ragione annua). 


Tredicesima mensilità. 


il valore della tredicesima inensilità corrisponde a gneilo 
effettivamente percepito da ogni cipendente nel corso del mese di 
dicembre di ciascun anco e non già a valo:i teorimi della stessa: 
infatti, in estrema ipotesi, qualora un dipenden'e avesse titolo a 
miglioramenti  stipendiali dal 1° dqacembre ricevercbbe quale 
tredicesima mensilità un importo determinato in relazione 
all'ammontare di tale ultimo stipendio e ron valori pro-rata. 

Pertanto, nella determinazione di tuiti 1 provvedimenti 


previdenziali occorrera considerare 2 titolo di tredicesima mensilità 


esclusivamente il valore delia siessa corrisposto nel mese di dicembre 
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di ogni anno, coyvero, iri caso di cessazione precedente, quello 
calcolato in relazione all'ultimo stipendio percepito. 

In conclusione è evidente che per le variazioni stipendiali 
intervenute nel corso dell’anno deve attribuirsi l’importo della 
tredicesima mensilità materialmente erogato. 

Per consentire agli Enti datori di lavoro di dichiarare le 
retribuzioni in base alla diversa incidenza delle varie voci 


componenti la base pensionabile, è stato pred:sposto un nuovo 


mod.98 (allegato 1) che permette la certificazione separata delle 
retribuzioni considerate fisse e ricorrenti da quelle accessorie che 


dovranno invece essere indicate nel loro importo globale. 


9. PENSIONI AI SUPERSTITI 


Ad integrazione di quanto precisato per le pensioni ai 
superstiti con la menzionata circolare n. 62 del 30 novembre 1995, si 
rende-noto che nei casi in cui la pensione di riversibilità o indiretta 
sia stata corrisposta e abbia comunque decorrenza da data anteriore al 
17 agosto 1995 (data di entrata in vigore della legge 335) rimane 
ferma la previgente normativa, pure nell’ipotesi che essa richieda 
condizioni diverse per la stessa prestazione. 

Pertanto, per quanto riguarda gli orfani minori di anni 21 e gli 
orfani maggiorenni studenti universitari, nei casi anzidetti resta 
ferma la disciplina contenuta nell’art. 17, commi 1 e 2 della legge 8 
agosto 1991, n 274. 

In particolare, gli orfanì di età compresa tra gli anni 18 e 21 
conservano il diritto a pensione senza condizione alcuna; gli orfani 
maggiori di anni 21 studenti universitari mantengono il diritto a 
percepire la pensione alla sola condizione che siano iscritti ad 


università o ad isututi superiori equiparati per tutta la durata del 
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torso legale degli studi e comunque non oltre il 26° anno di età, 
indipendentemente dalla circostanza che prestino o meno attività 
lavorativa. 

Va inoltre scettolineato che nei casi di .riversibilità concesse, o 
eventualmente da concedere, con decorrenza anteriore al 17 agosto 
1995, nei confronti dell’orfano studente universitario che abbia 
interrotto e poi ripreso il corso di studi non si provvede al ripristino 
del trattamento pensionistico, perchè non previsto dalla normativa 
previgente alla legge n. 335/1995, in base alla quale il trattamento è 
stato attribuito. 

Per quanto attiene, infine, agli altri soggetti di diritto (orfani 
maggiorenni inabili, collaterali e genitori), nelle ipotesi predette, 
restano ferme le condizioni per la concessione e il mantenimento del 
diritto, fissate rispettivamente nel richiamato art. 17, comma 1, della 
legge n. 274/1991 e nell’art.7 della legge 22 novembre 1962, n.1646. 

Si rammenta, ad ogni modo, che l’art.18, comma 1, della 
stessa legge n. 274/1991 stabilisce espressamente che ”le condizioni 
soggettive previste per il diritto al trattamento indiretto o di 
riversibilità debbono sussistere alla morte del dipendente o. del 
pensionato e debbono permanere”. 

Infine, sempre ad integrazione della "circolare n. 62 del 30 
novembre 1995, sr precisa che il Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale, con telegramma n. 7/60351/L.335/95 del 12 
febbraio 1996, ha specificato che in caso di titolarità da parte del 
medesimo soggetto di più pensioni ai superstiti esse sono escluse dal 
computo dei redditi da valutare ai fini delle eventuali riduzioni da 


effettuare sullo importo di tali pensioni. 


RESO, , ene 
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In rciazione alle modifiche al calcolo della pensione sopra 
illustrate, si forniscono alcuni esempi di valutazione dei servizi e di 
attamento di quiescenza (allegato n.2). Inoltre, in 
conseguenza delle modifiche normative, sono stati predisposti due 
modelli 755, in sostituzione del precedente modello 755/5, da 
utilizzare a seconda che la liquidazione del trattamento di quiescenza 
avvenga con il sistema retributivo (755/R) ovvero con il sistema misto 
(755/M) (allegati n.3 e 4). 

La presente circolare viene diramata d’intesa, per la parte 
relativa alla liquidazione dei trattamenti provvisori di pensione, con 


la Pirezione generale dei Servizi Periferici del Ministero del tesoro. 


Il presidente: SEPPIA 


Ladd 
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-- Il nuovo Modello 98.2 -- 


La necessità di racchiudere in poche pagine un notevole numero di notizie sia previdenziali che anagrafiche 


di ogni iscritto richiedente una prestazione, ha suggerito la realizzazione di un nuovo modello di certificazione dei 


servizi: 1i Modello 93.2. 


Esso si compone di tre parti essenziali e di un allegato - 
Parti essenziali: - un frontespizio, contenente i dati identificativi dell'iscritto o suci aventi causa, che ha 
anche funzione di domanda di prestazione previdenziale. 
- Un modello da utilizzare per l'autocertificazione; 
- quadri certificativi del servizio prestato e delle retribuzioni percepite. 
Allegati: - un modello di dichiarazione circa i servizi precedentemente prestati. 


L'adozione del presente modello unificato consentirà inoltre di nmchiedere contemporaneamente più 


prestazioni previdenziali, che fino ad ora necessitavano di apposite istanze con istruzione separata delle singole 


pratiche. In particolare. l'utilizzazione del Mod.98.2, corredato della documentazione ivi annotata. comporta il non 


uascurabile vantaggio pei gli Emi daton di lavoro di completare sia la pratica di pensione che quella d'indennità di 


fine servizio, senza vieriori adempimenti. 


E' di iuuia ovidenza. quindi, che le novità collegate all'uso del presente modello seno di ampia portata c 


mentano, su alcum aspoili, un breve approfondimento. 


a) Frontespizio. 


L'inserimento di un modulo presiampato da valere quale domandi di uni pluralità di  prestuzioni 


previdenziali nel modello certificativo del servizio intende perseguire l'obicitivo di realizzare con una sola informativa 


il completamento dell'intera documentazione previdenziale, riducendo gli adempimenti degli Enti datori di lavoro, 


non piu costretù a reiterare la documentazione per ogni singola prestazione, e allo stesso tempo accelerare le 


operazioni di acquisizione nel fascicolo personale; condizione, quest'ultima, indispensabile all'avvio del procedimento 


ammunistrativo. 


b) Autecertificazione. 


Can il presente modello trova concreta attuazione il sistema di autocertificazione, già previsto dalla Legge 


4/1/68 n° 15, c di cui oggi gli iscritti a questo Istituto potranno generalmente avvalersi. L'adozione di tale procedura 
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consente di sostituire alcuni tipi di certificazioni con una dichiarazione dell'interessato, a firma autentica che potrà 
concernere soltanto stati o requisiti personali. 
c) Quadro attestante le retribuzioni pe ite. 

Le innovazioni apportate a tale quadro discendono dalle novità nella determinazione della retribuzione da 
prendere a base per il calcolo della pensione recate dalla Legge 8/3/95 n° 335. Dal 1/1/96, infatti, tutte le voci 
accessone percepite dall'iscritto in dipendenza del rapporto di lavoro entrano a far parte della base retributiva. 
Pertanto, si è reso necessario suddividere il quadro in argomento in due parti: ja prima, nella quale annotare gli 
elementi fissi e ricorrenti delle retribuzioni; la seconda, invece, in cui comprendere i valori di salario accessorio 
corrisposto nel loro importo globale annuo. 

In conclusione, si è ritenuto opportuno ridurre agli elementi essenziali la documentazione necessaria alla 


prestazione previdenziale, nell'intento di snellire la fase istruttoria del procedimento amministrativo. 
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ITIDA ALLEGARE ALLA UNITA DOMANDA DI CUI ALLA 


$> 3 è 9" ilo don fa dò. I 


PAG. 1 DEL MOD. 98.2 


1) Mod.98.2 debitamente compilato (pago. 1, 2,3, ....); 

2) Certificato di nascita del dipendente (a); 

3) Certificato di morte del dipendente {a}; 

4) Certificato di nascita del ..... vedovo/a {a}; 

5) Certificato di nascita dei figli/orfani minori con l'indicazione della paternità e maternità, ai sensi del 
D.P.R. 2 maggio 1957, n° 432; 

8) Certificato di matrimonio aggiornato alla data di cessazione dal servizio {a} e/o dichiarazione dalia quale 
nsuti che non è intervenuta sentenza di divorzio (a); 

7) Certificato di stato di famiglia aggiornato alla data di cessazione dal servizio (art. 18/985) 0, del decesso 
del dante causa in caso di pensione indiretta 0 di riversibilità (a); 

8) Ati comprovanti i servizi prestati (assunzione, conferma, nomina in ruolo. cessazione, riassunzione, ecc.); 
8) Certificato di visita medico - collegiale (art. 13 L. 274/91), in caso di cessazione per inabilità; 

10) Certificato attestante li titolo di studio di cui si chieda il riscatto da cui risul la data del conseguimento, 
nonché la durata legale; 

14) Dichiarazione dell'Ente da cui risulti se il titolo di siudio oggetto di riscatto sia prescritto per l'ammissione 
ed uno dei posti occupati durante la carnera; 

12) Certificato dell'Ente ca cui risulti che ii diploma di specializzazione sia sisio richiesto, in aggiunia al 
diploma o alla laurea già in possesso, quale condizione necessaria per accedere a uno dei posti occupali nella 
cernera; 

13) Certificato attestante Il servizio da ammettersi a riscatto; 

14) Diploma di scuola media superiore (per riscatti di cui all'art. 8 L. 274/91); 

15) Foglio matricolare militare; 

46) Dichiarazione dell'interessato da cui risulti che il servizio militare non è stato e non sarà utilizzato ai fini 
della liquidazione di trattamenti di quiescenza a carico dello Stato 0 di altri Enti Previdenziali, 

17) Dichiarazione dei servizi pregressi, come da allegato fac-simile. 
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DICHIARAZIONE DEI SERVIZI PREGRESSI 


ha prestato i sottcelencati periodi lavorativi: 


GESTIONE PREVIDENZIALE PERIODI 
ALLA QUALE RISULTA VERSATA 


CONTRIBUZIONE DAL AL 
ENTE DATORE DI LAVORO 


[_] INPIDAPO are OI ER IIS ATEI 


(ax C P.DEL/CPS/CPUCPUG) 


Srroscrerione »os 
MINISTERO O AZIENDA 
CC] staTO 
(Leopo 323/54, 1092/73, 761/73) 
SEDE 

EJ LNP.S 

tArt 21 291979) 

ENTE SOPPRESSO 

i INP.S. 

(Ant 6L 29/1979) 

GESTIONE PREVIDENZIALE E SEDE 
L] ALTRE GESTIONI 
(Lezge 45/1990) 
Data Firma 
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e LATE et ER et TLT II PRE II 
dentino nti iii eritrea root irc fretta ieri nerd noti 


DICNRLARAZIONE RESA AISTHSI DELLA LEGGE 04/01/1968, N° 15 


deri niZo ii da RT IZITIZIO, 19 


tifla Sio .. 3 nat..... | IRR AR TRO 

Slc e een ini present.....si in daino cilena davanti Merian ela 

e identifica. mediante esibizione del COCUmento ........ iii eee noia: 
niasciato: da iena lara lea pai il crei preventivamente 


ammonsi ..... sulle conseguenze penali di cui può andare iricontro in caso di dichiarazione mendace, sotto la 
sua responsatilità, dichiara. 
1) Ui essefetidata Bel sila ca a ao Sai 


2) di essere residente iN... ie e POV (insiti eala CAP doo en 
3) che alla dala del collocamento a riposo, avvenuto il... ii ... era di stato 
GIVHENA) o elena ei E: 
4) che | figli 
POI GR O REROC ORD è nat.... it... l : 
LISI e nat.... il iii 
ea re banana è nat... î 
sla suaderta sona (D} ela iaia a proprio carico; 
5) cne in dala... è deceduto il proprio coniuge (C) . ... 
che era nato! .... ....../... 1: IPIROCENA e a do. dieta ulcera 
€) che tra | dichiarante sd il proprio coniuge e (d) .. SAR Pira lana ;“Pronunziala 
sentenza passata in giudizio di separazione personale per Calpe deliorsal ‘dichiarante (o) di divorzio) 
7) che alla data del (€) ............. i .... +» la propria famiglia era composta da: 
e che i fig minon sono a canco del ....... dichiarante... Le REATI api dr 
8). 
lerto, approvato e soMoscntto FIRMA 
Ai sensi dell'art. 20 delia Legge 04/01/1968, n° 15 attesto che la sottoscrizione di cui ai 
numeri sE Life aaa e stata apposta in mia presenza 
(TY li ee pete 
cirogo e data ) 
a) nubile - coniugat.. - vedov.. - divorziati . | N.8B.: La dicmarazione pirò sostituire certificazioni attestanti; 
b} era - erano - nen era - nonerano , Data e luogo di nascita - Residenza - Cittadinanza - 
c) nome e cognome del coniuge ; Gedimento dei dintti politici - Stato di ceube, nubile, 
d) è stata - non è stata ; con:ivgato/a, vedovo/a o diverziato/a - 
e) indicare la data di collocamento a ripeso 0 di morie Stato d, famiglia - Esistenza in vita - Nascita dei figli - 
del coniuge ; Decesso dei coniuge, dell'ascendente 0 disceridente 
f) qualifica, nome e cognome del Pubblico Ufficiz!e e La dichiarazione non può sostituire’ 
sua firma per esteso. L'estratto del cer'ificato di matrimonio; 


{l certificato di nascita con indicazione della paternità e 
della matemità, 


| certificati anagrafici (nascita e morte) dei cellaterali 


RES, 1; pesa 
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ALLEGATO 2 


VALUTAZIONE DEL SERVIZIO 
AL FINE DI DETERMINARE L’ANZIANITA CONTRIBUTIVA 
AL 31 DICEMBRE 1995, PER STABILIRE LE MODALITA 
DI LIQUIDAZIONE DEL TRATTAMENTO PENSIONISTICO 
(MISTO O RETRIBUTIVO) 


sad 
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aaa iero} 


SEOrO I 7 SERvDo URLE ALFIE DA DTTO 


VALUTAZ, SERVIZIO 
ENTE PRESSO CUI E STATO | COEFFICIENTI DI 
PRESTATO IL SERVIZIO HA HEGNERS====] RENDIMENTO 
__ { S | 41 


0) PERIODI DI SERVIZIO FINO AL 31/12/1992 


| Preongrwnzione sere e #94 — Pecerelieizie] 
e i; ETA E 
SERNZIO MILITARE ARIA eAVNCII | E late ball Pe 


III za 
I E EA (cortina *# L0ts/1085) 
ie eee 
ZII DE DI DO NI 
e TTT {<A ea 
O E 


loci A e) I 
SERVIZIO UTILE E ARROTONDATO o}sb) FAZI 


c) PEMODI DI SERVIZIO DAL 1/1/1996 IN POI 


DENES 
I E 
PUAZioRa 


totole c) 
SERVIZIO UTILE E ARROTONDATI ALLA DATA DI COLLOCAMENTO A RIPOSO 0)+5)+c) G £/ 


RETRIBUZIONE Mi oi PENSIONABILE DAL 1/1/1993 AL 31/12/1995 


tia CODUTA | punto f RETRIBUZIONE COOUTA | 9 15 _£ RCTIUZIONE TTORLA DEL 
MEL PERIODO DI na sr. SLI = M DIC) gioire liv pg 
Eee Foti se Ela 090 DI RFERMENTO | A: SO Di 373/85 


NEL PERIVIO DI RIFE= 
Forme | Sex mo 


SE AI: CHA Les 
etti tt #4 (10)=(8)=7}e(8}:(9) | (11) 1 (12) {CN (14)=(10)x(12) 


osTeeTE COTTETIVO MONTANTE CONTRIBUTNO | MOCHEBILE RITRIGUTIVO MONTANTI COMPLESSIVO 
TR \P di e sno a gg dn RIVALLMATO 


ieri [ess 


dite 
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E TIRTERII ZI ZIZI RO DENZEL AIA EA TERZI LI IDIOTI 
mimo nine nectit ritieni sinistri 


rotte re gici 


QUADRO 1 — SERVIZIO UTILE AI FR DEL DIRITTO 
° Ti | AL [vaunaz, servzo | [vauuraz. seRMZO | 


ENTE PRESSO CUI E' STATO COEFACIENM DI 
PRESTATO IL SERVIZIO S È LtE Lo peteicoi nie RENDIMENTO 


“==... 3 


aan EA 
Serro Mrecrare ARCA 4. E74//95 ente Mrrane AL 4eE/87 | ZE 


II 
ali 
VAVEVZIZIOÌ 


*#_L965/1965) 
totole a) 


ERRE RES 

ly |1 331205131212 {315 | 
Ty Ra e RSI 
IERI eee E 
III IDEE E le) 


totale b) zi lelz ie. (costt.tsò. "£ 1965/1986) 
SERVIZIO UTILE E ARROTONDATO c)+b) : 


e) PERIODI DI SERVIZIO DAL 1/1/1998 N POI 


DEE 
4 Gelso 6 99) 1316. 


Re: pe 
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miti siriani tr 


SUO 1 — SONO DALE A ADE DET 
VALIUTAZ, SIPRATIO 
ENTE PRESSO CUI E STATO UGRENBS==== COEFFIRENTI DI 
PRESTATO fi SERVIZIO [5% [an ju [oc | aa fuew RENDIMENTO 


0) PERICOI DI SERAZIO FINO AL 31/12/1992 e 
Proprio zr0N/£ dr LL. E9//97: fin 4 ]$ {51 9 
cc se Eee 
(Seerzo Sos srape ARTI L. EPGN/SG/ al2'8 653 14 el) INT | 


(cortt.tud. "4A" 1968/1963) 


TATE) 


totole a) 


SERVITO LIE E ARROTONDATO 0)+b) 
c} PoRom DI SERVIZIO DA 1/1/1996 IN PO: 


SI 
Ù n [2iy aglsore 39]3 16121316) 


| SERVIZIO UTILE E ARROTONDATO ALLA DATA DI COLLOCAMENTO A RIPOSO 0)}+b)vc) [f7!6 is] 
PETRONE MEDA PESORELE DAI /1/1983” cn 31/12/1995 


GODUTA sf $ 
RETRIBUZIONE TEDRICA DO 
NE PERODO DI RTT= } 
rrecem RIMENTO RINALUTATA Il romano Di rem | "aL 379/089, 
(5) 


me [micl — Fo x mo | Rex me | x mc x [micl — Fo x mo | Rex me | 
ee cTre te e [oenes osi reni 


CES aree: Sepe 


GUADRO I/A -— DETERMINAZIONE UONTANTE CONTRIBUTIVO 


MONTANTE CONTRIBUTIVO | MONTANTI COMP_ISSNO 
AMNO CORRENTE RIVALUTATO 
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ESEMPI DI TRATTAMENTI DI QUIESCENZA 
DA ADOTTARSI A SEGUITO DELL’ENTRATA IN VIGORE 
DELLA LEGGE 8 AGOSTO 1995, N. 335 
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fioretti ira sen = era 


PTT ZZZ 


ridere cine tiratori 


ESEMPIO __N°.1 


Trattasi di dipendente che cesserà per raggiunti limiti di età il 23/06/1999, al quale 
spetterà il trattamento di quiescenza determinato con il sistema retributivo per aver maturato al 
31/12/1995 una anzianità contributiva di almeno 18 anni. 

Vengono inoltre attribuiti i benefici previsti dall'art. 2 della Legge. 336/70, in quanto 


in possesso della qualifica di orfano di guerra. 


N.B. Gli indici di rivalutazione delle retribuzioni pari a 117,7; 119,4 e 122,6 rispettivamente 
utilizzati per gli anni 1996, 1997 e 1998 sono puramente teorici, sono invece reali quelli di 104,2; 


108,3 e 114,1 rispettivamente utilizzati per gli anni 1993, 1994 e 1995. 


— Mod. S.C. 755/R: 


- Quadro 4 del Mod. 98. 2 
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re e e a 


Big. SC TEE/R 
AITLN.P.D.A.P. 
OGGETTO! DI Fogio di liquidezione del trattamento provvisorio Ufficio pertferico di REN 
di pensione GESTOne BUIBNOMI Li... ninni cune Lan 


Va Alea AMS 
[na Foglio di riicuidazione del nica CARLI Lia 
no di pensione che ANNULLA e SOSTITUISCE (per il tramite della Direzione provinciale del tesoro 


IL PRECEDENTE di-callatele nile iaia rimini a } 


A ssguito della domanda di pensione del sottoindicato titolare, in relazione siia cessazione dal servizio del dipendente, 
CON QUELNfICA Gli suisse ccerrerceceereneriereoerencinin n ISCRITTO Olia C3ssa (11 Lui ceririieeneneze ce e screen ceeeeinene covenese 


5) = MOTO DELLA CESSAZIONE 


279177 di ETA 
5) if |a Tsao | 
4}: 


trtolere 13} tod importo annuo 


odi 
| Besnd, posero |e3'6 s4l&le log| 14906 000 | 


I riscatto 
an. 2 legge n. 29/79 
sovvenzione 


concssss da 
U responsabile 


su cui gravano, con pari decorrenza, le ritenuta mentili acpraindizeta 
UE Ra 


IL DIRETTORE 


TEIRAD 


Rea, - per 
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ere en di ATI 


QUADRO | — SERVIZIO UTILE AI FINÌ DEL DIRITTO 


ENTE PRESSO CUI E STATO 
PRESTATO R_SERVIZO 


2) PERIODI DI SERVIZIO FINO AL 31/12/1992 


AUCONGISIIZIONE ARTI L.8G/1979 o = si 
r 4 | : N 


(cesti.tad, “A 1.989/1963} 


totcle c) PILAR? P7] _ 037396 


totale b) |ficiz]ig 12] (cost.tod. "A° 1905/1983) 


SEPNIZIO UMLE È ARROTONDATO 0)+b) Pete VE Hi 040080 
e) PERICO Di SERVIZIO DAL 1/1/1095 IN POI 009000 


CIRIE 043080 


| RESI AI | 
RI e A NA | IE 


_TTUO0O0 Ue. 
047580 


TERVIZIO UDLE E ARROTONOATO chtb}+2) f{cett. ton" L 893/65 e art 17 L 724/94) 


DATI RIGPILOGATIVI 


* SERVIZIO ALLA CESSAZIONE = Onni LL; mesi L: COEFF. TAB. "A L955/1985 E ART. 17 L 724/1854 DI (OKI580 - 


SERVIZIO AL 31/12/1992 = onni 44: mesi £4_: corre. TAB "A 1995/1985 = 037396 «= 
owerrenza = onni _6_; mesi _@_:(5); citterenzo = _0/0/P4_ 
DETERMINAZIONE DATA DI INIZIO CEL PERIODO DI RIFERIMENTO | 
de! 1/1/1993 ol 21/12/1935 = mesi L6. vansterione ol 50,0% = mes LB LAI Î 


Do' 1/1/1995 ci 23 1-6.1.99 = mesi LL, velutazione ci 56,6% = mesi RA = (orr. per d'letic) A E 
TOTALE rmesi 45_ (6) © decorrere col sl. 401.45 
RETRIBUZIONE MEDIA PENSIONAZILE 


| a e 
85] NEL PERIODO Di {per re. l ao "Trismeno] NEL PEMODO DI RIE | 3È | 
6 RIFERIMENTO enni RIMENTO RIMALUTATA i E20 
RA DES co_|Ko-1)] to | ___Fo___|Mo] 

(ta) —® I @_1_69_ | 1) [Cassio] 13] 1) ] 

43450000 |4,00 [122,6 | 152,6 |_ 42.450.000 \_6|__\ 254769 0001 

[98] 42.670.000. 42.670.000 (721 | $4#40009]_____ 
197 | 43.540.000 (4,04 | VZVANEZIZZE AA VIAMBRZZZZIZA a 


96 404/0009 40] Vr 4299466 \73 
25°]_ 33.370.000 MTA 3693464 |A | 3699464 | 
10 VAI | 36409380 (JI | f260080_{_______| 
Bse POSI RI 


G a 690.000 zzzA 
re i | 
N EIZO E A SIE ie 
i: I ERA 


RETIIEUTIONE TEOIICA DEI | RETTBUZIONE TEORICA DO 
PIMO0O Di RITEAENTO 
& GENS OL 373/03 


di 
iS 


i 
| 
O 


|__rmi 


48. G68667_ | re 
E 


usi Aghaa 
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TE SAI ETRO ZE LT REI NI ani Certi Rervera seri risse prezzi 


e, creo. Tor. 'iilt‘mci ee i 


QUADRO lì — TRATTAMENTO PROVVISORIO DIRETTO 


ara £ | sono 4 | coem. cassa |  orrentera 
Mi 31/12/1962 | = 993/1865 cooncon 


fino ci 31/12/54 Pd = (Re — 13) "h'o.m + Rm (fo,m è A'o,m) 


SMT.17 1794/96 
dol 1/1/65 in aci Pd « Rc x Ao.m + Rm fAc,m + 0,020 + (0,02 e m /12) — 4‘o,m] 
A'e,m = costficlente deb. "A L 065/2933 © tutto 8 31/12/1992 


fe ai este | 
2/|5 {247580 (44 40 (037396 |040/84 | x°cm = cocitciente Sb." L 963/1985 par quotsioni dato comprese fra è 1/1/99 e R 31/12/04 
n lat 
ALA CRESAZIONE POSCIO INTIRESSATO PENZIONE POSPOME QUOTA DI PONGONE 

Vr AI 


3) » (1 = 8} 6) 


2) * . 
39440.000 | 44.968.667 4375949 | 49038904 | 49.039.000 


COCT. “AL "2 1 0ES/#& 
CAT. SY L 724/98 


14) 
RIDUZIONE EX ART.11 L.537/93 (ove previsto); importo di cui ct punte 6} 0 12) 


rrnmceevzmze senso Ko crono 


6) 0 12) — 14) crrotendato Ure 


gno | mete | enno 


18) 16) MMUEDIATA SAL Sb 16 |99 
MPORTO DEFINMIVO DECORRENZA 
PELLA PEISIONE = ure_17906 000 jo perenma da 2lzis 


* Fino ai 31/12/1997. !n presenta ci retribuzioni medie penzionctili supenori ci tetto previsto cer Tonno di cessazione (101.602.500 ser 1 1993, “03.189.700 per Al 
1994, ‘09.338.200 per A ‘993 e 115.305.300 cer 7 1868), meerire ii risuttoto della seguente operazione: 
0,725 Rm + Costente {Costente = 27,5% det tetto crevisto Nell'onno di cessorone: 27.940.688 cer N 1993, 78.927.1E7 der 2 1994, 30.084.505 per 7 ‘995 e 
31.700.937 per # 1998). 


QUADRO il! — DETERMINAZIONE PENSIONE SPETTANTE SU FUTURE SCADENZE CONTRATTUALI (ove previste) 
I PENSIONE DIRETTA | emsurmNI ALA Cossazn |Remrnuzone Put scs0onza| MITORTO PEDONE FUTUNA SCNOCNZA  ARRCTONCATA DECORRENZA i 
> 


*) o 6) è 15) prec. ovsre SÌ 2) 


) id) 


) + 2) » 3) — ‘3) aree. cuodro 1 


Ddr o» SITR 


Pd = pensione diretto ciie cessozrione 
Re = retribuzione glio cessorione 

Pat = pensione diretta futuro scadenza 
RCf « retribuzione contrortuole futuro 


QUADRO N — TRATTAMENTO PROVVISORIO INDIRETTO 
ALIQUOTA DI | TRATTANDO 
e | meperito WoR 


IL RESPONSABILE 


Timbro 
Ente 


ersantecevereacirioseriovess00tc000e 0008 
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VET eh ‘T2SI/F/9T RODRI NI INOTZVOMICOM NOD OILLUZANOD 
55 oi ‘CESULIET TO TAC DE 'IMYVTTAG VIONOD 09 7 ed TRO ISNAS IV INOIZVOLILLUZI 


= px 8/:(095 x 000048 67 


ZZZ oa n T_T fe 
IG0IH 7 | GA GIF DA PAL WI freh G00 PELLE \VICIGI LE n G0CGSI/L\ 000°0C9/£ OIVANOIONIVLA E VAIVIOL | 
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ESEMPIO __N°2 


Trattasi di dipendente che cesserà per raggiunti limiti di età il 23/06/1999, al quale 
spetterà il trattamento di quiescenza determinato con il sistema misto per non aver maturato al 
31/12/1995 una anzianità cotributiva di almeno 18 anni. 

Vengono inoltre attribuiti i benefici prevsu dall'art. 2 della Legge. 336/70, in quanto 


m possesso della qualifica di orfano di guesra. 


N.B.: I benefici previsu dall'ar. 2 della L. 336/70 sono determinati in proporzione alla pensione 
calcolata sulle 3 quote di pensione spettanti per il sistema misto in base alla seguente formula: 
PB=bxPd:Rc 

PB = pensione con benefici L. 33 6/70; 

bu =benefici L. 336/70 sperianti alla cessazione dal servizio; 

Pd = pensione spettante-in base alle 3 quote previste sul sistema misto; 

Rc = remmbuzione annua pensionabile in godimento alla data di collocamento a riposo al netto delle 


voci accessone previste dell'art. 2 commi 9 e 11 della L. 335/95. 


-— Mod. S. C. 755/M; 
— Quadro 4 del Mod. 98. 2 


RAEE | pene 


CTTCEZIINTOO TT = n 
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= III III E TZZIO SEII DN TI in 


iii reazione gianni 


Aeg S.C. 7RR/M 
7 AININ.P.D.A.P. 
OGGETTO: DI Foglie di liquidazione del trattamento provvisorio DI tata 
di pensione lionel dla 


D Foglio di riliquidazione dal tattsmento provviso- 
no di pensione che ANNULLA e SOSTITUISCE {per il tramite della Direzione provinciale del tesoro 
fL PRECEDENTE dii ea DEA ila ) 


. A seguito della domanda di pensione del sottoindicato titolare, in relazione alla cessazione dal servizio del dipendente, 
con:qualifita di... lilla a ISCITTO alla Cassa (1)... 3 


6) 
MICEM AL 31/12/82 


Il responsabile 


RISERVATO ALLA DIREZIONE PROVINCIALE DEL TESORO 


su cul gravano, con pari decorrenza, le ritenute mensili sopraindicate 
cre ee Ria 9a 


IL DIRETTORE 
Tassno 
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RETE EINE =: EROE en e e ST TE TIT ANIA IT SETA E 


MWIURLINU 1 = DERVIZIU LIILE AL HNI DEL DIRNTO 


[ca] & Quame ss 


7 E ACI 
TRE lea)  corscomo 
3|#(5/3|é|S/pfeua]ala] | Revue 
(AL @ |A Tal 


ENTE PRESSO CUI E' STATO 
PRESTATO li SERVIZIO 


G) PERIODI DI SERVIZIO FINO AL 31/12/1992 


PICONASUNZZIONE ARI LL LI/2979 ss nni PATITI VARI 
BEnaa (Li 


bi LL 

e IR 
RENARRERE 
i [e17 Le) 


b) PERIODI DI SE 


i_I 
” so PAVAZIONZIZ:A 


SELE 
- — ———m——€—_——_m—__tt b) 32125 1a 
SERVIZIO UTILE E AFROTONDATO a)+b) VATI VARI 


c) PERIODI DI SERVIZIO DAL 1/1/1955 IN PO! 


FETRIGUZIONE COSUTA | punto X RETRIBUZIONE GODUTA È | RETROSUZINE TEDIZA DEL | METIBUDONE MEORICA DEL 
RAS sezione SEUONTO. Pani i chi percco premono | PERCOO DI RIE pla 
[ol Ra Co |I{d-1) la Ra meim'.a Ra x mo R'o x m'.o 
(6) 0) (8) @_ro=(7: 9) | (1) (3) (3D=("0)x(11) (14) =(10)x(12) 
| 95 | 33.570.000 | 403 |1816 \M44| 536.9346414 | 41) 36. FIL 644 i 

95 4A \_SESLIZBO |A41 VE DUZZIO, 

GI | 324/0060 {404 1/68 3 | 3% 6038‘ 6° FAZARAZAGIZA 

94 | 3/ 929000 05.3 | 31 960/£6 E 4/2 {40 38 
194 | 31650000 |Ka AME T4ZZA 77, Fa ALFEE BE 1 


93 one 3G 10064 \12} 
totali 56] | 
RI 


| Frase” |__| 
ESE TE Dee 


QUADRO I/A — DETERMINAZIONE MONTANTE CONTRIBUTIVO 
NA ro {ANNO DI MONTANTE CONTIRSUTVO BONTANTE CONTRIBUTIVO? IMPONIBILE NMETRIBUNVO AVOLA MONTANTE CONTRIBUTIVO | MONTANTE BONPLETSRO 
onni | RiFERIM.| = PRECIOONT ani P.LI RIVALUTATO ANNO CORRENTE |commemuma ARNO. CORRENTE RIVALUTETO 
(oa [o =s__ __ i _ [©&=G*4 | (1 (3) = (6 x 7) (9) = {5 + 8) 
[(#A4:9604 AF 404/2009 | 33. | /3 335300 | 13333 30 
13335200 |4045\ 13535349 | 45540000 \ 33 | 4568800 \_ &f 993.529 | 


|3_| 98 | 2F903.529 (4040 | 18454599 LYOOLLOO | 6.944.639 
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Ei regi ito ii TT e x 


QUADRO il — TRATTAMENTO PROVVISORIO DIRETTO 


unzo 4 Y 0007. nare | sovro a] cor. mae | arma 1 corone na "1 Pam Sa n Agm + [mA 85 1 (do.m98, = AGM). è (Gr GTI 
i grst%/:833 i ses Ac ‘ pres n69 = n sam = cuellicianto tab. "A L943/1983 e unto è 31/12/92 
rt I ves è A-8) has © eneticionie ico, “A 1953/*9083 e unie R 37/12/99 
AMAT 93 «— retriturione medio cer 8 pertsdo dol 1/1/23 ei 31/12/35 
DIZICS dd pzzani IDATEZZ |G04/75 >” Gean 6,4360) uc « mantonte contrttutive: CT = cuotricente tod. *a° a 
VOTNMTE CONTESO pr ipa STRA Suo: 
Ì DM I/V/IS 4 I a Dyiarts BAL 1996 » PO PENSIONE 
i) 2) RZ (5) = @xt) = (3x9) 
i 392/0000 | 37 E7ZENIA SOC4BGF | AH66CGILI ASI478£ | 3180.0935 ; 
Mitici ibi mermione asactonDita — | 


QUOTA DI PIXZIONE 


ic ecsse ja 


19357547 | 14354900 | 


DETERMINAZIONE PENSIONE CON BENEFICI L 336/70 (ove soztort) DB = be bg: Re) 


14) = (12 * 8) 


e TT 
19359900 | 49/8360 | 


MEZZIZzAa 900 


gione | mese 
Foo oecomeda su [29 | 6 [27] 


Fila presenza di retribuzioni medie canzionetili sussricei ci tetto previsto per l'anno 1995 ceri e lire 109,398.200, inserire A rimutato cieio seguente operuzione: 
0,725 x fim + Costonte (Costunte « 27.5 det tetto previsto per l'anno 1993 pori e 30.084.403). 


QUADRO li — DETERMINAZIONE PENSIONE SPETTANTE SU FUTURE SCADENZE CONTRATTUALI ( ove previste) 


| POBDISETR © | AmeumIIE ALA CONLIIN |eTELTOAI PUT Sci0OnA IUFORTO PENSKGHE FUTURA SCADENZA ARROTONDATA | occomesa | 


bi) 4} © *} > 2) x 5) — 15) orec. euosro È | giomo | mese ] como | 


ri 
Og è go 
6) penzione tiretto cila cessorione 


pensione diretto fulura scodenta 


- 
2c = retnbuzione cilo cessozione 

- 

© ratidurrine conirottu:se futura 


QUADRO IV — TRATTAMENTO PROVVISORIO INDIRETTO 


TABELLA "A L.5/8/1995 N.335 


43200 4,8600 S.COKO S.1650 SIMO 3310 SITO S9110 d,1360 

4,731? 4.872? 9.019 S.1773 9.3490 9,5300 S.7231 3.5208 61360 

4,7439 40043 8,0322 9,1915 3.3640 S.5400 9.7402 99488 6,1360 

£,7330 4,8963 3,0433 32038 ‘9,3790 S.5820 97573 5.9673 6.1560 

SISSI 97200 93940 SST80 3,7749 3.8560 6.1530 

4,7783 4,9200 3,0714 5,2343 SO90 9,3640 9,7914 6.00<8 6,360 

4,7900 4.9359 3,0843 4,2483 9,4240 3,6:00 5,8083 6,0235 €,15€0 

48017 4.9432 SOSTE 12628 9.639) 56250 22236 €042) 6,1589 

48133 49573 9,1107 S.I770 94540 56420 2,842? 60610 60,1360 Timbro IL RESPONSABILE 
SZ 49693 3,1230 52013 9,4680 2.6360 9.8398 60729 0,1363 Ente 


[-) 
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2 
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4 4,7687 4,9087 
s 
(] 
7 
C) 
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ESEMPIO _N°3 


Trattasi di dipendente la cui domanda di collocamento a riposo è stata regolarmente accolta 
dall'Ente datore di lavoro pruma del 28/09/1994 e che ai sensi del comma 5 dell'art.13 della L. 
724/94 cesserà dal servizio con decorrenza 01/01/1997 (in quanto in possesso alla citata data del 

. 28/09/1994 di una anzianità contribuuva inferiore ad anni 31), con la nduzione del 5% 
{ 


dell'ammontare della pensione determinata, a mente di quanto disposto dall'art. 11 della L. 537/93, 


cessando infatti dal servizio con anni 3 dì anticipo rispetto ai previsti anni 35. 


— Mod, S. C. 755/R; 
-- Quadro 4 del Mod. 98. 2 
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tod SC 754/8 


ANLNR.P.D.A.P. 


OGGETTO: DI Foglio di fiquidazione del vattamento provvisono Ufficio periferico di ... t......... n 
di pensione Gestione autonoma ..... 
Via ........ se e aa 
O Foglio di riliquidazione del ramamanto provuso- CAP. 
no di pensione che ANNULLA e SOSTITUISCE {per il tramite della Dirazione provinciale del tesoro 
IL PRECEDENTE dii suit ina sla La "1 


danormnazione e sede dell'ente 


COMUNE dI 


A seguito della domanda di pensione del sottoindicato titolare, in relszione alla cessazione dal servizio del dipendente, 
con qualifica di...) Li... e. fbcritto alla Cassa (©) 
fil cui ordinamento prevede per ia pensione massima un'anzianità di 40 anni) — 


[n Giposzione | _—sognomeenomt | mos | 
Lal MORESTI VINCENZO 6/8/AG4b 


Lo SBCRE tf CESSAYO DAL 


3) SERVIZIO 
i] e ele se | 


la cui fomiglio è costituita da 


TO 


Mungo d. nascita 


dIL3ISSCONI E 
FOLONTARIE 


9) LUMI TASSATNI LO SE 
VICEND AL 31/12/92? 


riscatto 


art. 2 legge n. 29/79 


sovvenzione 


concessa da 
tranno ll reaponsabiia 
I PEER | DET: ente 


su cui gravano, con pari decorrenza. le ritenute mansi!i sopraindicate 
ela È 19 


Hi DIRETTORE 


YuadRo 


SNO”. QTA 
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Tintoria 


para attinenti Citra reni tinantenzrictn] 


QUADRO | — SERVIZIO UTILE Al FINI DEL DIRITTO 


ENTE PRESSO CUI E STATO. . COEFFICIENTI DI 


PRESTATO l SERVIZIO Î È ani GG RENDIMENTO 


mroinni 


AICONGIOILQIONE ARTI è, C9//57G | 414 16\4 £ 


Coll ZELO 
SERVIZIO MILITARE _ ART.A C.EF4/L95/ |L1 3 65/015 6044 :£ /0\\. 


se . È (ccetf.tob. "4? L.983/19053) 
b) PERIOD DI SERVIZIO DAL 1/1/1993 AL 31/12/1994 


totole bd) Lie 1514 = | (coest.tad. "4 1965/1963) 
SERVIZIO UMLE E ARROTONDATO 0)+b) 99G FW è 067043 


“ d 195 age Le 


x 


Pari 3 Ì (ART. 57 L 724/1994) 

l_»rrpr_r i li 0.026 + (LF) 
totale c) |{#*. les} 0,0454000 

SERVIZIO UTILE E ARROTONDATO c)+b}+e) © (ce tob°a L 965/65 « ont. 17 L 724/94) ETZIIZA 7 74/043 


DATI RIEPILOGATIVI 


SERVIZIO ALLA CESSAZIONE «@ ONNI La 1; mesi 20 i COEFF, TAB. "4 1965/1965 E ART. 17 L. 724/1994 o 071043 = 
SERVIZIO AL 31/12/1092 = onni LI: mesi ZO: corre. TAB. *% 1963/1968 061776 = 
pierrRENZA = omni _É_; mesi _E_;(5); differenza = - 009267 


DETERMINAZIONE DATA DI INIZIO DEL PERIODO DI RIFERIMENTO 


Dot 1/1/1993 o' 31/12/1995 = mes: 36 _Z_L, volutezione ci 50,0% = mesi RA - 
Del 1/1/1996 at MEZAVAE, 1%./. 26 ” mesi 2. volvtezione oi 66.62 = mes: et = (orr. ner cifetto) A 
TOTALE rresi i5_ (6) © decorrere dei L11894 | 
RETRIBUZIONE MEDIA FENSIONASRE 


E | WETRIBUZIONE GODUTA | punto X| — fNDICI FSTAT — | RETRIBUZIONE CODUTA Li be, 21 ner | RETIMBUZIONE TEORICA DELI 
Os 

S| MEL PERIODO DIP per nr... RIETI NE. PERIODO DI RPT- ni PRBIDOME TTOMEA DEL | REs0O DI RPTEMENTO | 
5 n RIFERIMENTO onni | ersesseme [ento & Srl" RIMENTO RINALUTATA | Po | arsevs OL 573/89 | 


{Co {Kd-i)}] te | EI Re * 0 | Rox = 
"mT—T—t+tTW7T Z| és 
CAREZZA AAC MOZZA EI IAA RELA 
(95 | 33360.090 | 401 | dad | 34.906.076 | Al | 34706606 | 
195 | 32.880.000 |40/_| 4,4 | 34856580 [11\ {376821360 |________1] 


(9, | 39.400.000 |40$_| VRI\ 3556569 \ IN | 356388 | 
BREA 5 IS) Ger 


Resi 
ei 
aes pesi I a ra I e 
i EA e La I 
Î 


Rm | 36 6065/7 


Foso*Rm | od cani 


ss MR 
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QUADRO Il — TRATTAMENTO PROWISORIO DIRETTO 


GOT, vata a 2, 
stavro STRAZIO AL | CCEP. TARA DIFFEREATA ‘ 
rane RA du/12/1093 | L 395/1968 cormonm | firo ci 31/12/94 Pg = (fe — 13) A'a,m + Rm (Aom — Nom) 


[sun i ss] a {aw]uSjs ____ ] us {8 | ceti | doi 1/1/95 in poi 9g = Re x A'om + Rm faam + 0.070 + (0,02 » m /12) — Wo.,m] 

z| 10|47/043|2}|10|46/77 |9 cls CR e 

e ven 
3 360.000 nni 606.517 MerrzI77; NH 3392.3526 EEA RO TIZEN) EZZZZAI ez 000 509 | 


DETERMINAZIONE PENSIONE CON BENEFICI LL 336/70 (ove spettanti) 


MIPORTO SENOACI COCSF. tag, *4 L 9463/08 MPOATO SENTO LL 234/70 RIPORTO SItYOnE SENZA PENSIONE COH EEXTACI PENSONT CON BENT 
LEGGE 356/70 4g: 7 L 724/04 Mi PENZIONE ama L 336/70 NON ARROTONDATA ARROTOOMATA 


fi — de —_—lesssT es DEDE) La) 
3 = 02) - @ 


IMPORTO DEI BENEFICI SULLA PENSIONE (da copitalizzare) ere Sei 


n Pr 
RIDUZIONE EX ART.11 L.537/93 (ove previzio); Importo di cui al punto 6) 0 12) L4 200800, x 2. 4.400 040 
8) 0 12) — 14) errotondeto Lire £L2. 800800 
| gono | mese | cmo_| 
15) 16) IUMEDIATA DAL 34 I d 7 
IMPORTO DEFINIMVO i 
DELLA PENSIONE = Lirn_7.400. 800 Sn orrtara da | 2 | | 


* Fino gl 31/12/1997, in presenze di retribuzioni medie pensionchil superian ci tetto previsto per Tonno di cessozione (101.802 SCO per © 1593. 103.183.700 per È 
*994, 109.398.200 per fi 1993 e 115 305.500 per 2 1995), mserire RR risuttoto dello seguente epertzione; 
0,725 1 im + Costante (Costante è 27.5% del tetto presto rerl'onno di cessorione: 27.640.888 ser N 1953, 29 527.167 per A 1994, 30.054.505 per il 1955 e 
31.708.957 per © 1596). 


QUADRO II — DETERMINAZIONE PENSIONE SPETTANTE SU FUTURE SCADENZE CONTRATTUALI { ove previste) 
PONDONE ORETTA RETMBUZIONE FUTURA SH00GA | MPORTO PENDONE FUTURA SCADTAZA  ARSICTCADITA | DRETORPENZA 
") = 6) ® 15) prec. cweore 8 | 2) : 3) 4) w *} - 7) x 3) + ‘3) prece cuodro | | siormo | mese . corno 


Re 
È _|_ a_i 
Rc = retribuzione cio cesagzione 
‘+ ci de. 
RCS « retribuzione contretivole futuro 


IL RESPONSABILE 


cesnderseo serrorenea escecuroseageosioee 
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PRE Eri PR FREE DEI REVO PAIN IIE AI AIIP. MORIN ETIA Selice neo e CS re ei O UIF ICIALE Cotasii inci LI tn TI rrrnnnt rr en 


ESEMPIO_ N° 4 


Trattasi di dipendente che cesserà per raggiunti limiti di età il 31/10/1996, in godimento di 
retnbuzioni medie pensionabili superiori al tetto previsto per il 1996 in £. 115.305.300 che dovranno 


essere abbattute secondo il calcolo riportato in calce al quadro 2 dell'allezato modello 


-- Mod. S. C. 755/R; 
-- Quadro 4 del Mod. 98. 2 


a 
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A A RI RAI 


eta STORIE MITI IE em 


Pi eclei PAT INLAni arrestate sti reni = 
prifcastinii»perepiirasiz often TI TT 


tica SC PSR 


î AÎI.N.P.D.A.P. 
DGGETTO: D Foglio di quidazione del tretiamento provesono Ufficio periferico di .... ..... .. 

di pensione Gestione autonoma . 

Via 


[U Fogio di iquidazione cel trrttamento provviso- CAP... 


no di pensione che ANNULLA e SOSTITUISCE (per il tramnits della Direzione provinciale del tesoro 
IL PRECEDENTE di de ARE SI dee Lic ) 


i 


denominazione e sace dell'onte 


AZIEA de U_S.L. pi-- dr 


A saguito della domanda di pensione dei sottoindicato titolare, in ralazione alia cessazione dal servizio del dipendente, 
CON Qualifica di... o... Lui iii. cucine ESCIITO alla Cassa (1)... e. 
{il cui ordinamento prevede per la pensione masaima un'anzianità di 40 anni) 


[_—__ sognome e nomi | mod | Wogodineeiu |] 
Todi ANTONIO 18 fo//931 AREZZO 

>» ) ° 
siste |38 |" situse [45 


5) MOTIVO DELLA CESSAZIONE 


Lir9:r? di ETA 


iii iaia aio 


la cui famiglia è costituita da 


titolare (0) nato dl | Gecorrenza Mporo annuo 


S/35FO 7 CO 


709L8? ANIENIO 


su cui gravano, con pari decorrenza, le seguenti ritenute mansili [9) 


È scadenza 


TraBno H responsabile 


importo annuo trattamento 
provrzano ti penzione 


su cui gravano, con peri decorranza, te ritenute menelii sopraindicate 
LR uo nai 19 daa 


H DIRETTORE 
TUABRO 
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CUADRO I — SERVIZIO UTILE AI MINI DEL DIRITTO 


i 


AL Teaunmaz. servo | 
ENTE PRESSO CUI E STATO le|sjejE]z|e| ume iapror CONMTOEM DI 
PRESTATO IL SERVIZIO È | 6 |-g4 È | 5 Tan Tue; Go]a4 |a RENDIMENTO 


0) PERIODI Di SERVIZIO FINO AL 31/12/1992 : j 


D 
R 
È 
N 
N 
È 
® 
x 
mn 
v 
m 
A 
À 
LS 
à 
ì 
N 
NI 
dh 
“i 
(0) 
0 
cv 


Asendì VS. ari Gion. - 15 SEN3I LI GLIE LO 264! 
ACEA 


} 


i ii |: | deostttod, *4 1965/1983) 
totcele a) 14 81 l 081k2£ 


b) PERIODI DI SERVIZIO DAL 1/1/1993 AL 31/12/1994 


(cosst.tod. "4° 1LSES/1385) 


SERVIZIO UNLE E ARROTONDATO 0)+6) 361.4 136:8 __068058 
CY PERIODI DI SERVIZIO DAL 1/1/1095 IN 


ERE 16 E 
24 GBL Lit 054 19 


d a | # (ART. 12 Lo 724/1994) 


oczo + (Mg) | 


[ 
i totole c)  |/ Az dd 40) O 03664 
SERVIZIO UMLE E ARROTONDATO 0)4b)#e) (cet. tossa L 668/68 e on. vi i. 736/94) [39 5 4 Bi 6109/7213 | 


DATI RIEPILOGATIVI 


servizio aa crssazione = onni FE; mesi _D: corre, tam “0 1965/1958 E aRn 17 L 724/1094 
seno a 31/12/1692 = onni FL; mesi _B: coerr. tan. "e L065/1905 
prererenza = omni _F_; mesi Z/0.: (5); cdiflerenzo = 
DETERMINAZIONE DATA DI INIZIO DEL PERIODO DI RIFERIMENTO 


Do! 1/1/1993 oi Ara = mesi SÉ. vetozione ot 50,0% = mesi E S ! 
« f LO 96 vi 40 H » sr ei 
Dal 1/1/1998 0) £./.15/.70 © mes + vaitorione 0! 85,6% = mesi O (cm. per difetto) 
TOTALE mesi LK_ (6) e cecorrere dei LSAL1L4 
RETRIBUZIONE MEDIA PENSIONABILE { 


RETRIBUZIONE CODUTA | punto Z| INDICI ISTAT — | RETRIBUZIONE CODUTA (55 | E) ertemasDioNt TrOMCA DELI RITIMBUZIONE TEORICA DEL 
NEL PERISDO DI per nr... rename | MEL PEROCO DI RFE- | pÉ | afî Morano Di RrmmveNtO | PEMOCO DI RFTRANIO 
RIFERIMENTO onmi "| prusenema | nni GENI" RMAENTO MWMLUSTATA | Pe | EÈr Wi SOG: DI 373/93 


] sea 
Seroren:o 1 atto 


[Rol co-[l(@0-1)] e | Fo _Imo|me| Fox mo | Forme 

ee o o] CNIT] 

[96 | 138.370.000 |1,00|//44 \/44 | {36350000 | 4|__|_ 553499000] _________ 
144 \ {35050000 | 6| | 810300 000 | 
44 | 122.450.000 _\1&.|__\/469/60 000 | 
i SEA E O ZIE 


DEE SIR DS E SAAS 

DE DS DE A IRA 

i ZE E 6 I RR 

L___-d--___ 

EE RR DR EIZO 

EEE 

oe alii i 
RETI O E 

totori [IT |3078 766184 | ____ 

A RZZIZZ:ZA Aa 

[oso ml ld 


È 


Î| 


Ret x ESS 


12-4-1598 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 25 


l'emmresicetloc; 


GUADRO all — TRATTAMENTO PROWISORIO DIRETTO 


fina ai 31/12/54 Peo (Re — ls) A'o,m + Rm (Aa,m — A'a,m} 
dal 1/1/95 in pal #4 = Re x A'a.m + Rm fAa.,m + 0,020 + (0,02 a m /12) — Wam] 


LI K cor. masse 
COEMTONE | 157,33 1524/04 St/razioni pesa 


ET CY ia CLI CR NC 
d'esm è cusificranto ted. *4° Lu GE5/1234 è tutto 8 31/17/1932 


QILZLS 34 8 08448£ 010503 A e,m è cosfficienta teu “LL. 983/1903 per tuoizice! Gets vomg-rso fra % 1/1/93 e 3 31/12/94 


RTTMETIOE MEDA DI, PRIA CUOTI DI 
ernia Aoepomi 


e abene —ao pena 


| /#8570 000 12.649, Lr DEITII ZA RZIZZZA 


(I Hi 
COI7, rag *# L 909/60 agita MIGATO PONDIONE SERIA 
C4NP. 17 L 224/34 GENNA ti 3uer7o 
fore — [miss 


33) è 12)» 6} 


MPORTO DO BENEFICI SULLA PENSIONE (da coultolizzore) 


RETRIBUZIONE MELA SUPERIORE AL TETTO FPREWISFO PER (Le €996: 


(' QUIS RILOILY) a (LIE 115505500). LAGTIISE 4 
SELL 


{RIDUZIONE EX ART.11 L.537/93 (ove previsto); importo di cui si punig 6) 6 12} Ln È 


€) 0 12) — 14) orrotendeto Lire 


15) 
IMPORTO DEFINITIVO 


DELLA PENSIONE = Lire MP 5f0 700 


* Fina al 31/12/1297, In presenza di retribuzioni medie pensionati superiori gi tette prevista ner Panno di cessazione (101.602.900 per È 1993, 103.129.700 per i! 
1994, 106.198.200 per BO ‘823 e 115.395.300 per i 1296), inserire è rinvitoto dello tequente onerunone: 
0.725 1 Rm + Corionia (Costente = 27,5% dei tetto prenzta nel'anno dî cessazione: 27 940.688 per N 1933, 23.327.157 per ® 1994. 30.034.505 per il 1995 è 
31.708.957 per 3 1998), 


QUADRO li — DETERMINAZIONE PENSIONE SPETTANTE SU FUTURE SCADENZE CONTRATTUALI { ove previste } 
(ere mr [rene cenere sn sense ame rr sso even _] se 
1°} = 6) © ‘5} coeve. mame 3 | 2} <) 4) 2 ‘} > 2) x 3} + 13} prece c.c | sione | mese emo 


Li sa ca a ca = 
I SE ISEE E NE DE 
ti 
1 CATE î 


Pg Rot 
Re 


meme ee 3 
retribuzione oo cersczione ' i 


Pi - 


La] 
Re 


- 
pa 

Pei = pensione direita futura seodenze (RA 

RUI «= retribuzione contratiucte future 


Sue Lib TRATTAMENTO. PROVVISORIO INDIRETTO 


iL RESPONSABILE 
Timbro 
Ente 


crrnpeoasicereveanane ss 009 4 d7g eee ast 


sip 


TTI II te PNLCT ome LODO TTT mn 


Serie generale - n. B6 


Di 
dr E 


TI 
H 
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fap 1neanedd 1 pno;TAI>IN3P 0/9 318 Pa tito MOI EMME O)uIisitzro ezeoread pro puoniculte prep poro ‘po gissand) * 
apigesuodsog [4] divtagpij 2 6pINQIIICI DINO puo, enaizias e] onimansisde sr epiusdiz cssszs ona eno ‘pen, puins tp joeasa IO 
AUNILIMICIDENA tO CLI Nj ORI CiIpuede {Cp 3U9rnetaa jp t,t pd a;in oRI'oppad Linz. ersiputintiote ur 120 
3IMI"AAIFIVITI 8} IIIIATI 2 OLPONÒ [N {NILRA] PIPALIO 1 CIRILOSO LI GI SIINO PR fra fp ssrezaad;, pena vrigngrra € 

SEL al CRGL/TI9T 209; 2 MOftTALtpotI 00) ONIIIALOI SE OL 'OBGIUIY I 16) ‘GIU: Ci uo, 2A 
PIU. I1?P 0IQUI|} vp 

CET AL'ERGHUNSI FIN AIT NT INUTZVDI DAOI NOI OSLIURAAII 
£66 808 LE» gg LELLO 95 AN OEGUENE TT (AG 00 'IUVITT*A VICO a? I ed TECISNASIV ZNOTEVOLITIVTI 
dn Puerswizg 1 ver) VD 9FI( >» 


cuce 7 -———————————_——_———————_T_ncerc nare 


! TSSTS I L'AUVISLIZNIE ] 
 |GR REGA 00096056 (009968 GI VI GESU 00004) 6// ALLAN PW CIC GEENA\ Omoios mamo: è 


ZE EIZO O n | 


060 069 VAVALZAZZIAZIA MI TIVIOL I 


tdi 
resa Ze FISVIS 2 i 


DI 


sa (30/:t99 999%) 099 00} £ \900 062 E | 


IE ITITTITTESTA] 
(Frisina ‘p S9d NI 9661/10/1 STIVA 
F4ONO Vers MIIVACISNTA ALUMINILEU ISCA 


| _FEEZ] AGHI seni AZINET NOI AVE TT 


n I 

| OR RESERI 9g aaa 9 | IR IGAZZZA 9| GG LS la dG00 JP | 000 Le 9 FATA, I GP |FIPIVINSS VLIRMIIRAÀ è 
0BI GB | GA Gb ° | da rd LEM PENFAA & 

i — | RR 00Go di 


D90 GP) 00005 GAI Rp\C7I90% 
nai —_a WE SE | FIOLON SE NIESLIS EE | GLIE | POT dia i VOLL IE GEFGEI CE 


900 fs 9- 00 HI59 0010 8/79 \0F9/276 | 059/226 È | CHI pe75 N 09) d69E 


NEPGLV | GERLI 7zzgi CA UU AZZA A VZZZIARIA 


nie 


M06G9L 9 {564% | 


SE 
IRCZZZZEM E ZEZZO 
PES E CÈ 29 ea OnuLE ostuadae 


VULIBEC IT 
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Tani VITO 829 BET GS VISIWIE |: 
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re TERRITO TREIA rr N RITI CI NE i 


ALLEGATO 3 
ser SC. TIR 


ASEN.P.DA.P. 


OGGETTO: LI Foglio di figuidazione del trattamento provvisorio UFFICIO PENEStiCO Gi mim 
di pensione GESTIONE BUTOMOMA ....... Li. i 
Valor rn 
O Foglio di ribquidazione rie! trattamento pro nÎsO CAP 
no & persione che ANNULLA e SOSTITUISCE” (per îl tramite della Direzione provinciale del tesoro 


IL PRECEDENTE di: lipaiii leali nl aaa ) 


A seguito della domanda di'pencione del sottoindicato titolare, in ralazione alla cessazione dal servizio del dipendente, 
con cara Cile Li lia e ia sno Da Cassa AI REI RITI SIR SEI RT, RITO, 


acconto a carico dell'Ente 


importo mensile] | per ii periodo 


st CUI gravano. Lon pari decorrenza, le seguenti ritanute mensili (9) 


I momo t mpornie 


art. 2 legge n 23/79 
sovvenzione 


concessa da 
Tavono ti responsabile 


RISERVATO ALLA DIREZIONE PROVINCIALE DEL TESORO 
e importo annuo trattamento 
= — == 


È inoenoanmnonea AmOONO annuo Fr ferporio anco sr incon annuo Tiri. 
Decorrenza H Decrrmaza Decorrenza grow di persone Oeoorrena prove dì persone 


su cui gravano, con pari decorrenza, le ritenute menaili sopraindicate È - 
49 IL DIRETTORE 


TMGRI 
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PRESTATO KR SERVIZIO 


0) PERIOOI DI SERVIZIO FINO AL 31/12/1992 


(oveît.toh. *4 1903/1965) 


fonett.bota “#' 1985/1965) 


SERVIZI) UTILE E ARROTONDATO 0)+b) 


c) PERIODI DI SERVIZIO DAL 1/1/1905 IN PCI 


Hi 


(ART. 17 L. 754/1994) 
n O.oro + (Mamy 


SERVIZIO UTILE E ARROTONDATO 2)+b)+<} (cetî. tob”A L 865/65 e om, 1? L 224/64) 
DAN RIEPROGKTIVI 


i A i 
SERVITO ALIA CESSAZIONE è GN LL, MESI Lu.; COEFF. TAR “£ 1L9E5/1965 £ ART. 17 L 724/1994 n it 
SERVIZIO AL 31/12/1992 » onni _____i mesi 1 COEFF. Tan, *#° L085/1865 ® cena 

perrerata + ces) 0 mesi ___: (5); cifferente 3 __ inno 


DETERMINAZIONE DATA DI INIZIO DEL PERIOSO DI PIFERIMENTO 


4 
De' 1/3/0293 0° 31/17/1988 © Et i... vGuiorione c' 50,07 = mesi... 


' 

Do! 1/1/1286 CI muli fi © mesì iL. volutozione c' GE.6T = mesì __..__ # form. per detto) | 

% TOTALE mesìi Lu 6 c necorrere de... /. /.. . Ì 

RETRIBUZIONE MEDIA PENSIONABILE b 

gt AETREUZIONE, GODUTA sale [ome | een ode sj RE i eco ToRCA see ruomca De { 
6 = RIFERIMENTO onnî [E PIUEMIO RIVALUTATA | EE ei ESC AI SEND DI. 372/93 

oi Ro | [Ro |mo|m.o] Rox mo | Rox me | 
(ZIO (9) (10)(11) [Gist | COLA. 


AA 
Sia 
Sii 

end 


sE 
Li 
I 
{ 


| 
| 
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RATTAMENTO CIR 
a it? STINAMENTO PROVAS 


"5 © 
CHEHIES coesione mene 
[ume jucuf a june] [a | eee | 01 1/1/95in poi Pd = Rca Afom + Rm [som + 0,020 + (0,02 x m /12) — Atom) 


A'a,m « esefficienio ted. "A L. 901/1963 è tito è 31/12/1992 
di e — enaticionie tt. *£ L SSS/1060 per esetzioni celo enrioreso fu 2 1/1/0) è 8 N/12/4 


n ftooasa QUOTA Ss TURLE Panis € SICOIDA 
| mrene | "mere | versano | reccesne8 | 
[gee»9_ ___{}-0+%9 {6 


sevencasinnizeo K germe ® 


RIDUZIONE EX ART.11 L537/93 (ove previsto); Importo di cui a! punto €) 0 12) 


6) 0 12) — 14) orretonseto Ure 


DELLA PENSIONE = Lire 


* Fino «' 31/12/1997, In presenze ci retribuzioni mecie penzioncbif superiori ci tette previsto cer “omne @ cesterione (101.602.300 ser R 1953, 105 185.700 per | 
1994, 109.395.200 per D 1925 e 115/305 300 per È 1986) miserie B sisuticto delie seguente oserorone: 
0,775 x Rm + Cositente (Costonte = 27.S% del tetto previsto nell'anno di cessazione: 27.940.638 per È 190). 28.927.107 per A 1994, J0.034.S35 ner F 1965 < 
128% per U 1596) 


QUADRO lil — DETERMINAZIONE PENSIONE SPETTANTE SU FUTURE SCADENZE CONTRATTUALI ( ove previste ) 
io RA Dm Th e Ra A PM IAA E 


SPNDIGNE DIRITIA TRTTPIILICHE ALA SIGSALICRE | RITINBUTIONE MUMUBA ECADINIA MUOGETO PENSIONE FLTURA SCADENZA  APRDIONDATA | DECORRINTA 
‘ 


| geme 


*} 12) xv 3} + 13) prec cuedro © 


6) è ‘3) ace. euesro | 2) i 3) 


I Î 


Pe r RCS 
ee - a i 
nensiane direito otto crisczione | 
reinvurione cho cersozione 
pensione direlto futuro scocenza 
fetriburione comtrativote futuro 


| 


2 
a 
bertna 


IL RESPONSABILE 


Garsrsani ceo seneceenereoserIorene vo 


cati] 
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NOTA GENERALE: ii presente modello va compilato solo per determinare trattamenti di quiescenza 
con li sistama retributivo, cioè In presenza di anzianità contributiva pari o superiore ad anni 18 al 31/2/1995. 


NOTE AL FRONTESPIZIO: (1) Enti locali / sanitari / insegnanti / uff. giudiziari - {2) per ia donne , il cognome 
da nubile seguito da “in* 0 "ved." e cognome acquisito - (3) servizio utile arrotonifato ad anni interi, di cui alla col, 4) 
del successivo quadro Î, trascurando la fraziona fino a 6 mesi - {4} atà arrotondata dell'iscritto alia cessazione del 
servizio trascurando la frazione fino a 8 mesi - (8) dimissioni volontarle; dispensa per inabilità assoluta o relativa; limiti 
di stà e/o di servizio; morte - {6} limiti tassativi di età e/o di servizio vigenti ai sensi di legge, regolamento. contratto 
collettivo al 31/12/1992 presso f'Ente dî Bppartenenza dell'iscritto - (7) # coniuzle non va indicato quando sia stata 
pronunciata seritenza di separazione personale eddebitabile al coniuge stesso, trantia che per la C.P.D.E.L. nei casi in 
cui sia stato riconosciuto il diritto agli alimenti: indicare pure i figli di età inferiore a 18 anni, cvvero anni 21 se studente 
di scuola media e media superiore ed anni 29 se studente universitario - (8) in caso di cessazione dal servizio per 
morta, ii titolare è il coniuge avente diritto 0, in mancanza di esso, gli orfani di età inferiore ag anni 18 o nel casi di cui 
al precedente punto (7) - (8) importo rate di ammortamento e relativa scadenze. 

«(indicare sempre ii numsro di codice fiscale dei dante csusa e degli aventi diritto). 

MOTE AL QUADRO |: a), bì, c}, spazi, riservati alia specificazione del tino di servizio prestato o dei periodi 
comunque utiii a pensione (riscatti, ricongiunzioni, ecc.) - (1) data Iniziale del servizio - (2) data finale dei servizio - (3) 
servizio utile corrispondante - (43 arrotondamenti parziali e generali con risnettivi coefficienti di rendimento in base alla 
co "A" della L. 965/1965 (cvvaro della LL 18/1986 per la C. P.U.G.), al 31/12/1992 © 3912/1894 cd in base all'art. 17 

ella 1. 724/1994: "0,02 a + (0,02 x m/12) amotondato alia quinta cifra decimale, ad esempio anni 2 e mesi 4 = 0,02 x 
3 + (9,02 x 4/12) = 0,04667° (tenendo comunque presente li disposto di cui al comma 19 dell'art. 2 della L 
335/1895). 

PERIODO DI RIFERIMENTO: {5} e (6), riepilogo dei periodi arrotondati alla Cata di cessazione e si 
31/12/1992, con relativa differenza dei cosîticienti di rendimento ed individuazione dalia data iniziala del poriodo di 
nferimanto della retribuzione media pensionabila(Rm), tenendo presento che per gli iscritti con più di 15 anni di 
anzianità contributiva al 31/12/1592, il periodo di riferimento dovrà essere limitato al 59% del periodo di servizio 
prestato dall' 1/1/1993 al 31/12/1995 ed al 60,6% (con arrotondamento par difetto) dalî'1/1/1968 alia data di decorrenza 
della persione (entro il limita massimo di 120 masi). 

RETRIBUZIONE MEDIA PENSIONABILE (da calcolarsi sul scolo periodo di riferimento sopra 
determinato): (7) anno di riferimento delle retribuzioni pensionabili - {8} retribuzione annua pensionabile relativa 
all'anno di riferimento —-(9} incremento della rivalutazione delle retribuzioni annue pensionatili - (10) indice costo 
della vita dall'anno precedenta la decorrenza della pensione - (11) indici costo della vita degli anni indicati a col. (7) - 
(12) retribuzioni annue pensicnabili rivelutate - {13} mesi di godimento delle retribuzioni annus persionebili indicate a 
col. (8) - (14) mesi relativi al definitivo pericdo di riferimento daterminato ai sensi del D.Lvo 379/1893; dovrà essere 
compilata solo qualora si riscontrino Importi di R'a inferiori all'80% delia Rm - (15) retribuzioni annue pensionabili 
rivalutate e pesate con i mesi di godimento delle stesse; dal totale di questa colonna divisa il totale della col. (13), si 
otterrà la retribuzione pensionabile media {Rm) - (18) anche questa colonna dovrà essere compilata esclusivamente 
qualora si riscontrino valori di R'a inferiori all'B0% della Rm; indica le retribuzioni annua pensionabili nvalutate e pesate 
con i mesi di godimento determinati ai sensi del D. L.vo 373/1993; dal totale di questa colonna diviso il totale della col, 
(14), si otterrà la retribuzione media pensionabile dofinitiva. 

NOTE AL QUADRO tl: spazio riservato all'indicazione del servizio prestato fino alla data di cessazione e 
relativo coefficiente di rendimento in A, come da totale a), b),+ c), colonna (4), del precedente quadro | - spazio 
“riservato all'indicazione del servizio prestato a tutto il 31/12/1992 e relativo coefficiente di rendimento in B, come 
da totale a), colonna (4), del precedente quadro | - C, spazio riservato alla differenza fra i due precedenti coefficienti - 
1) retribuzione pensionabile alla cessazione al netto delle voci accessorie di cui all'art. 12 delia L. 153/1989 - 
2) retribuzione media pensionabile de! pericdo di riferimento comprensiva dall' 1/1/1996 in poi, anche delie voci 
accessoria di cui a! citato art. 12 delia L.153/1969 (per retribuzioni medie superiori ai tetti previsti, vedasi procedimento 
di calcolo in calce allo stesso quadro I) - 3) prima quota di pensione, data dal prodotto fra la retribuzione di cui al 
punto 1) per il coefficiente in B - 4) seconda quota di pensione, data dal prodotto ira la retribuzione di cui al punto 2) 
per ii coefficiente in C - 5) totale ci 3) + 4) — 6) totale arrotondato alle 100 lire supariori - 7), 8}, 6), 10), 11), 12) e 13) 
modalità di calcolo dei benefici L. 336/1970 spettanti sulla pensione (ove previsti) - 14) percemivale di riduzione ai 
sensi dell'art. 11 della L 537/1993 e corrispondente importo delia pensione spettanta, da determinarsi nei soli casi 
previsti - 45) e 16) importo della pensione definitiva spettante e relativa decorrenza. 

NOTE AL QUADRO Ill: per determinare le quote di pensione spettanti por scadenze contrattuali successive al 
collocamento a riposo (ove previste), inserire zi punto 1} l'importo della pensiona di cui al punto 6) o 15) del 
precedente quadro ll, senza gii eventuali benefici derivanti dall'art. 2 della L. 336/1870 e seguire Il procedimento di 
calcolo riportato in calce alio siesso quadro ill. 

NOTE AL QUADRO 1: {1) primo giorno del mese successivo a quello di morte dell'iscritto - (2) importo della 
pensione diretta di cui al punto 15) del precedente quadro Il - (3) aliquota di reversibilità in base alle nuove percentuali 
introdotte dall'art. 15 comma 4, delia L. 724/1994 e comma 41, dell'art. 1 della LL 335/1905 - (4) importo della pensione 
indiretta non arrotondata, data da! prodotio fra l'importo di cui ai precedente punto (2) per la percentuale di cui al 
precedente punto (3) - (5) importo di cui al precedente punto (4) arrotondato sile 100 lire superion. 
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» QUADRO H — TRATTAMENTO PROMVISCRAO DIRFITO 
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# in presenro € retribuzioni medie pensionadii tuperiori 0! telto previsto per Ponne 1995 sori è fire 109.398.200, inserire ® risultato dello seguente operazione: 
0,725 = Rm + Costente (Costonte «= 27,5% él tetto prevista per funno 1995 pori a 30.064.503) 
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QUADRO IV — TRATTAVENTO PROVVISORIO INDIRETTO 
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NOTA GENERALE: il presente modelio va compliato solo per determinare trattamenti di quiescenza 
con ll sistema misto, cioè in prasenza di anzianità contributiva inferiore ad anni 18 al 31/12/1065. 


NOTE AL FRONTESPIZIO: (1) Enti focali / sanitari / insegnanti / uff. giudiziari - (2) per la donne , ii cognome 
da nubile seguito da “in” 0 “ved.” e cognome acquisito - (3) servizio utile arrotondato ad anni interi, di cui alla col. 4 ) 
del successivo quadro |, trascurando la frazione fino a 6 mesi - (4) età arrotondata dell'iscritto alla cessazione dei 
servizio trascurando ia frazione fino a 6 mesi - {5} dimissioni volontarie; dispensa per inabilità assolute 0 relativa; limiti 
di età e/o di servizio; morta - (3) limiti tassativi di età e/o di servizio vigenti ai sensi di legge, regciamento. contratto 
collettivo al 31/12/1992 presso l'Ente di appartanenza dell'iscritto - (7) il coniuge non va indicato quando sia stata 
pronunciata sentenza di separazione perecnaie addebitabile el coniuge stesso, tranne che per ia C.P.D E.L nei casi in 
cui sia stato riconosciuto il diritto agli alimenti; indicare pure i figli di età infariore a 18 anni, oveere anni 21 se studente 
di scuola media e media superiore ed anni 28 se studonte universitario - (8) in caso di cessazione dal servizio per 
morte, ll titolare è È coffiuca avente diritto 0, in mancanza di esso, gii orfani di età inferiore ad anni 18 0 nei casi di cui 
al precedente punto (7) - (5) importo rate di ammortamento e relative scadenza. 

*{indicara sempre il numero di codice fiscata del cante causa e degli aventi diritto). 

NOTE AL QUADRO I: a), b}, c), spazi riservati alla specificazione del tipo di servizio prestato o dei pariodi 
comunque villi a pensione (riscatti, ricongiunzion!, ecc.) - (1) data inizicia del servizio - {2) data finale dol servizio - {8} 
servizio utile corrispondente - {4} snotondamenti parziali e generali con rispettivi coefficienti di randimento in base 2lia 
tab. "A" della L 865/1965 (cvvero della L. 16/1986 per la C. P.U.G.), al 31/12/1992 e 31/12/1995; NB. Il pericdo di 
servizio dall'1/1/1986 in poi corcorre all'acquisizione del diritto a pensione ma darà luogo ad una queta di pensione 
estcolata con il sistema contributivo (commà 12, art 1 L. 335/1885). 

RETRIBUZIONE MEDIA PENSIONABILE {da csicolersi sul solo periedo di sernizio prestato 
dai:i//1993 ai 31/12/1995 1}: (5) anno di riferimento delle ratribuzioni pensionebili - (5) retriuuzione annua 
pensionabile relativa all'anno di riferimento | - 17) incremento della rivalutazione della retribuzioni annue pensionabili - 
(8) indice costo della vifa dall'enno precedente ia decorrenza della pensione - (8) indici costo della vita degli anni 
indicati a col. (5) - (10) retribuzioni annue pensionabili rivalutate - {11} mesi di godimento delle retribuzioni annus 
pensicnabili indicate a col. (8) - {12]) mesi relativi ai definitivo periodo di riferimento determinato ai sensi del D.Lvo 
373/1992; dovrà essere coripiieta solo qualora si riscontrino importi di R'a inferiori  all'80% della Rm - (13) 
retribuzioni annuo pensionebili rivaiutate è pesate con i mesi di godimento delle stessa; dai totaie di questa colonna 
diviso il tota!e della col. (11), si otterrà la retribuzione pensionabile media (Rm) - (14) anche quesfa colonna dovrà 
essere compilata esclusivamenta qualora si rieconirino valori di R'a inferiori all'80% della Rim; indica le reiridbuzioni 
annue pens:ionabili sivaltiate e nesate con i mesi di godimento determinati ai sensi del D. L.vo 373/1993; dal totaie di 
questa colenna diviso il totale della col. (12), si otterrà fa reîribuzione media pensionabils definitiva. 

NOTE AL QUADRO {A (determinazione montante contributivo): (1) numero progressivo dagli anni da 
computare nel sisterna contributivo - (2) anno solare a cui corrisponde Imponibile retributivo di cui alla succcossive col 
(5) - {3} montante contributivo arini precedenti some da successiva col. (9) - (4) indice del P.I L. dei 5 anni precedenti 
l'enno da rivalutare li montante contributivo di cui alia col. {S} relativo al 1996 deve essere riportato nella cel. (3) in 
comspandenza del 1997 e rivalutato al tasso di capiializzaziene determinato sulla media dei P.I.L. dei precedenti 5 
anni 1995, 1995, 1994, 1992, 1692 - (5) montante contributivo degli anni precedenti, dato dal prodotto fra il contenuto 
cella cel (3) per quello della col. (4) - {6} imponibile ratributivo dell'anno solare di cui alla precedente col (2) - (7) 
aliquota di computo per la determinazione del montante contributivo dell'anno corrente (comma 10, art. 1 L. 335/1995) 
- (8) montante contributivo corrispondente al prodotto ottenuto fra il contenuto della col. (5) per il contenuto della co! 
(7) - {S) montante complessivo tivelutato. 

NOTE AL QUADRO fi: spazio riservato all'indicazione del servizio prestato fino al 31/12/1995 e reralivo 
coefficiente di rendimento in A, come da totale a),+ b), delia col. (4), dei precedente quadro | - spazio riservato 
all'indicazione del servizio prestero a furto il 31/12/1392 e relativo coefficiente di rendimento in B, come da totale 
a), della col (4), del precedente quadro | - C, spazio riservato alla differenza fra i dua precedenti coefficienti - D, 
spazio riservato al coefficiente ci cui alla tab."A" delle L. 335/1995 relativo all'età dell'iscritto ali'aito del collocamento a 
nposo, espresso in anni e mesi {15 gioni = 0 mesi, 16 giorni = i mese) - 1) retribuzione pensionabile alla 
cessazione al netto delle voci accessone di cui all'art. 12 della L 153/1089 - 2} retribuzione media pensionabile 
del periodo ricompreso fra il 1/1/1903 e ii 31/12/1995 (per retribuzioni medio superiori gi tetti previsti, vedasi 
procedimento di celcolo in calce ailo stesso quadio li) - 3) montante contributivo determinato come da procedente 
quadro #/A - 4) prima quota di pensione, data dal prodatto fra ta retribuzione di cul al punto 1) per ll ccefficiente in B - 
5) seconda quota di pensione, data dai prodotto fra la retribuzione di cui al punto 2) per il cosfficiente in C - G} terza 
queta di pensione, data dal prodotto fra ii montante contributivo di cui a! precedente punto 3) per il coefficienta in D -7) 
totale di 4) +5) + G) — 8) totale arrotondato alla 100 lire superiori - 0), 10), 11), 12), 13}, 14) e 15) modalità di calcolo 
dei henette] L 336/1870 spettanti sulla pensione {ova previsti) - 16) decorrenza pensione. 

NOTE AL QUADRO Ill: per determinare le quate di pensione spettanti per scadenze contraftuali successive al - 
cortocamento a riposo (ove previste), inserire al punto 1) l'importo della pensione di cui al punto 6) o 15) del 
precedente quadro ll, senza gli eventuali banofici derivanti dell'art. 2 della L. 336/1970 e seguiro Il procedimento di 
csicolo nzertato in ca:ce allo stesso quadro III. 

NOTE AL QUADRO IV: {1) primo giorno del mese successivo a quello di morte dell'iscritto - (2) importo delia 
pensione ciretta di cui 2! punto 15) del precedente quadra Il - {2} alquota di reversibilità in base alle nuove percentuali 
introdolte call art, 15 comma A, della L 724/1294 e comma 41, dell'art. 1 della L_ 335/1395 - (£) importo della pensione 
indiretta non arrotondefa, data cal prodetto fra l'importo di cui al precedente punto (2) par la percentuale di cu: al 
precedente punto (3) - (5) mporto di cui al precedente punto (4) arrotondato ale 100 lire superior 
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MODALITÀ PER LA VENDITA 


La «Gazzelta Ufficlaie» e tutte is altre pubblicazioni ufficiali sono in vendita al pubblico: 
— presso ie Agenzie dell'istituto Poligrafico e Zecca dello Stato in ROMA: piazza G. Verdi, 10 e via Cavour, 102; 


-- presso le Librerie concessionarie indicate nelle pagine nrecedenti. 


Le richisste per corrispordenza davono essere inviate all'istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Direzione Marketing e Commerciale - 
Piazza G. Verdi, 10 - 00100 Roma, versando l'importo, maggiorato delle spese di spedizione, a mezzo del c/c postale n. 387001. 
Le inserzioni, come da norme riportate nalla testata delia parte seconda, si ricevono in Roma (Ufficio inserzioni - Piazza G. Verdi, 10) e presso 
ie librerie concessionarie consegnando gli avvisi a mano, accompagnati dal relativo importo. 


PREZZI E CONDIZIONI DI ABBONAMENTO - 1996 


Gli abbonamenti annuali hanno decorrenza dal 1° gennaio al 31 dicembre 1996 
i semestrali dal 1° gennaio al 30 giugno 1996 e dal 1° luglio al 31 dicembre 1996 


ALLA PARTE PRIMA - LEGISLATIVA 
Ogni tipo di abbonamento comprende gli indici mensili 


Tipo A - Abbonamento ai fascicoli della serie generale, Tipo D - Abbonamento ai fascicoli della serie speciale 
inclusi i supplementi ordinari: destinata alle leggi ed ai regolamenti regionali: 
- annuale 385.000 - annuale 
- semestrale n 211.000 


Tipo E - Abbonamento ai fascicoli dalla serie speciale 
destinata ai concorsi indetti dailo Stato e dalle 
altre pubbliche amministrazioni: 


Tipo B - Abbonamento ai fascicoli della serie speciale 
destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte 
costituzionale: 


asini ie RA NERA L72590 sANNUAÎO 104. ica E 215.500 
- somostralo ............. ic L. 50.000 - semestrale ............0. Le i. 118.000 
. Tipo F - Abbonamento ai fascicoli della serie generale, 
Tipo © - Abbonamento ai fascicoli della seria speciale inciusi i supplementi ordinari, ed ai fascicoli 
destinata agli atti delle Comunità europee: delle quattro serie speciali: 
SLANNUAÎGO 1.5 aria eee L. 218.900 «annuale 0. i er ela L. 742.000 
- semastrale ..................00 00 L 120.000 - semestrale ............ 0a L. 410.600 


Integrando il versamento relativo a! tipo di abbonamento della Gazzetta Ufficiale, parte prima, prescelto con la somma di L. 96.000, si avrà diritto a ricevere 
l'indice repertorio annuale cronologico per materie 1596. 


Prezzo di vendira di un fasciccio della soria generaia ............. eine " L 1.400 
Prezzo di vendita di un fascicolo delie serie speciali I, Il e Ill, agni 18 pagine o frazione ............. Luini 4 L 1.400 
Prezzo di vendita di un fascicolo della /V serie speciale «Concorsi ed esami» ..................... SALARI PIASTRE L 2.750 
Prezzo di vendita di un fascicolo indici mensili, ogni 16 pagine o frazione ..........................- Ra ape na L. 1.400 
Supplementi ordinari per la vendita a fascicoli separati, ogni 16 pagine o frazione ...................- beer L 1.500 
Supplementi straordinari per la vendita a fascicoli separati, ogni 16 pagine o frazione .................- 00 L 1.500 
Supplemento straordinario «Bollettino dalle estrazioni» 
Abbonamento: annuale... olii ii falla aa ela i Chienti dalia L. 134.000 
Prezzo di vendita di un fascicolo ogni 16 pagine o frazione ............. Li L 1.500 
Supplemento straordinario «Conto riassuntivo del Tesoro» 
Abbonamento annuale. iena Le TORI eat e CORR e i sore sie L 87.500 
Prezzo:di:vendita di.uni:fascicolo: .;-.. ll iii acilia dan ear ae areata ta L. 8.900 
Gazzetta Ufficiale su MICROFICHES - 1996 
(Serle generale - Supplementi ordinari - Serie speciali) 
| Abbonamento annuo madiante 52 spedizioni settimanali raccomandate ............ inline ART e L. 1.300.000 
Vendita singola. par ogni microfichas fino a 96 pagine cadauna ...... ...... x S toh: L. 1500 
per ogni 9$ pagine SUCCESSIVE ................L rei L 1.509 
Spese per imballaggio e spedizione raccomand&ta ................. 00 SU L 4.090 
N.B. — La microfiches sono disponibili dai 1° gennaio 1983. — Per l'estero i suddetti prezzi sono aumentati del 30% 
ALLA PARTE SECONDA - INSERZIONI 
Abbonamento annuala ............. er agora De ii al a L. 360.000 
Abbonamento semestrale ...............LLb Sagud pVIDiag) (ltoniAa a fre L. 220.060 
Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione ............. RR ARA DELE AR AR PARERE RESI L 1.550 
I prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, per l'estero, nonché quelli di vendita dei fascicoli delle annate 
arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e straordinari, sono raddoppiati. 


nazans PEIPUTLI POSTI 


L'importo degi: anbonamenti deve essere versato sui c/c posiaie n. 387001 iniestaio all'istituto Poligrafico è Zecca dello Stato. L'invio 
dei fascicoli disguidati, che devono essere richiesti gil' Amministrazione entro 30 giorni dalla data di pubblicazione, è subordinato alla 
trasmissione di una fascetta del relativo abbonamento. 


Per Infermazioni o prenotazioni rivolgersi all'istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Piazza G. Verdi, 10 - 00100 ROMA 


abbonamenti (06) 85082149/85082221 - vendita pubblicazioni «E (08) 85082150/85082276 - inserzioni dt (06) 85082145/85082189 
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